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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P R .E S I D E N T E. l;a seduta è aperta
(or.8 17).

Si dia Jetturn del proceSiSO verbale.

Z A iN N I N I, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta pomeridiana
del 2 luglio.

IPRES I D E N T E. Non essendovi os~
servaz1ollii, il processo verbale è approvato.

Annunzio di composizione
delle Commissioni permanenti

P R E IS I D E N T E. Comunico che, in
relazione alle designazioni dei Gruppi parla-
mentari, le Commissioni permanenti per il
secondo biennio della legislatura in corso
sono così formate:

1a COMMISSIONE
(Affari della Presidenza del Consiglio

e deU'Intemo)

1. Agrimi ~ 2. Aimoni ~ 3. Angelini Ni~
cola ~ 4. Bartolomei ~ 5. Battaglia ~ 6. Bi~

sari ~ 7. Bonafini (1) ~ 8. Caruso ~ 9. Cha-

bod ~ 10. Cresrpellani ~ 11. De Luca Lu~

ca ~ 12. De Michele ~ 13. Fabiani ~-

14. Gianquinto ~ 15. Giraudo ~ 16. Gray
~ 17. Iodice ~ 18. Lepore ~ 19. Nenni Giu~

Uana ~ 20. Orlandi ~ 21. Palumbo ~ 22. Pe-

trone ~ 23. Picardi ~ 24. Preziosi ~ 25. Rui~

ni ~ 26. Schiavone ~ 27. Schietroma (2) ~

28. Secchia ~ 29. Tupini ~ 30. Turchi

31. Zagami ~ 32. Zampieri.

(1) In sostItuzIOne del SottosegretarIo dI Stato Caleffi
(2) In sostItuzIOne del SottosegretarIo dI Stato AngrIsani

2a COMMISSIONE

(Giustizia e autorizzazioni a procedere)

1. Agrimi (1) ~ 2. Ajmldi ~ 3. Alessi ~

4. Angelini Armando ~ 5. Azara ~ 6. Ber-
lingieri ~ 7. Bronzi ~ 8. Caroli ~ 9. Con-

ti (2) ~ 10. Gramegna ~ 11. Grassi ~

i2. Gullo ~ 13. Kuntze ~ 14. Magliano Giu.

seppe ~ 15. Maris ~ 16. Martinez (3) ~

17. Mongelli (4) ~ 18. Monni ~ 19. Morvi-

di ~ 20. Nicoletti ~ 21. Pace ~ 22. Pafundi
~ 23. Picchiotti ~ 24. Pinna ~ 25. Poet
~ 26. Rendina ~ 27. Sand ~ 28. Schietro-

ma ~ 29. Terracini
~ 30. Tessitori.

(1) In sostituzIOne del SottosegretarIo di Stato Pehzzo
(2) In sostItuzIOne del SottosegretarIo dI Stato Gatto Eu.

gemo
(3J In sostItuzIOne del SottosegretarIo dI Stato Lucchi
(4) In sostItuzIOne del Ml111stro Lami StarnutI

Y COMMISSIONE

(Affari esteri)

1. Bartesaghi ~ 2. Battino Vittorelli ~

3. Bergamasco ~ 4. Bolettieri (1) ~ 5. Bu-
[alini ~ 6. Carboni ~ 7. Ceschi ~ 8. Cin-

golani ~ 9. Crespellani (2) ~ 10. D'AndI1ea
~ 11. FerI1etti ~ 12. Gava ~ 13. Granchi ~

14. Iannuzzi ~ 15. Lessona ~ 16. Lussu
~ 17. Mencaraglia ~ 18. Messeri ~ 19. Mon-

tini ~ 20. Morino ~ 21. Pajetta GiuJiano ~

22. Piasenti (3) ~ 23. POIlano ~ 24. Rubi~

nacci ~ 25. Santero ~ 26. Scoccimarro ~

27. Stirati (4) ~ 28. Tolloy ~ 29. Valenzi

(1) In sostItuzIOne del MmIstro P,CClOllI
(2) In sostItuzIOne del Sotto segreta no dI Stato Mlcara
(3) In sostItuzIOne del Sottosegretario di Stato Caron.
(4) In sostItuzIOne del SottosegretarIo dI Stato Fenoaltea

4a COMMISSIONE

(Difesa)

1. Albarello ~ 2. AngeHlli ~ 3. Barontini
~ 4. Bonaldi ~ 5. CaruccI ~ 6. Celasco ~

7. Cornaggia Medici ~ 8. Darè ~ 9. De Do.

rninids ~ 10. Di Paolantonio ~ 11. Fanelli
~ 12. Giorgi ~ 13. Granzotto Basso ~

14. Maggio ~ 15. Morandi ~ 16. Pajetta

Not. ~ 17. Palermo~ 18. Piasenti ~ 19. Roa~

sia ~ 20. Roffi ~ 21. Rosati ~ 22. Traina
~ 23. Va/Mauri ~ 24. Venturi ~ 25. Zenti.
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sa COMMISSIONE

(Finanne e tesoro)

1. Artom ~ 2. Banfi (1) ~ 3. Bertoli ~

4. Bertone ~ 5. Bonacina ~ 6. Bosso ~

7. Braccesi ~ 8. Cenini ~ 9. Conti ~ 10. Cu~

zari ~ 11. De Luca Angelo ~ 12. Fioren~

tino ~ 13. Fortunati ~ 14. Franza ~ 15. Gi~

gliotti ~ 16. Lo. Giudice ~ 17. Magliano Te~

renzio ~ 18. Mammucari ~ 19. Martinelli
~ 20. MiHterni (2) ~ 21. Paratore ~ 22. Par~

ri ~ 23. Pecoraro ~ 24. P,eHegrino ~ 25. Pe.

senti ~ 26. Pirastu ~ 27. Roda ~ 28. Sa~

lari (3) ~ 29. SalTerni ~ 30 Stefanelli

31. Trabucchi (4).

(1) In sostituzIOne del Mmlstro ManottI
(2) In sostituzIOne del Mmlstro Spagnolh
(3) In sostItuzIOne del Sottosegretano di Stato Vahecchl

Athos
(4) In sostItuzIOne del MmIstro Bo

6a COMMISSIONE

(Istruzione pubblica e belle arti)

1. Alcidi Rezza Lea ~ 2. Baldini ~ 3. Ba
siJe ~ 4. BeNisario ~ 5. BQosco ~ 6. Cassa~
no ~ 7. DQonati ~ 8. Farneti Ariella

9. Giardina ~ 10. Granata ~ 11. Levi ~

12. Limoni ~ 13. Maier ~ 14. Monaldi ~

15. MQoneti ~ 16. Morabito ~ 17. Perna ~

18. Piovano. ~ 19. Romagnoli Carettoni Tul~

lia ~ 20. Romano ~ 21. Russo ~ 22. Sa~

lati ~ 23. Scarpino ~ 24. Schiav'etti ~

25. Segni ~ 26. Spigaroli (1) ~ 27. Stirati
~ 28. Trimarchi ~ 29. Zaccari.

(1) In sostItuzIOne del Sottosegretano di Stato Ohva

7a COMMISSIONE

(LavQori pubblici, trasporti, poste

e telecomunicazioni e marina mercantille)

1. Adamoli ~ 2. Bernardi (1) ~ 3. Chia~
riello ~ 4. Corbellini ~ 5. Crollailanza ~

6. Deriu ~ 7. De Unterrichter ~ 8. Fabretti
~ 9. Ferrari Francesco ~ 10. Fenari Gia~

corno ~ 11. FloI1ena ~ 12. Focaccia ~

13. Gaiani ~ 14. Garlato ~ 15. Genco ~

16. Giancane ~ 17. Guanti ~ 18. IndeLIi ~
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19. Lombardi ~ 20. Martinez ~ 2,1. Masso~

brio ~ 22. Restagno ~ 23. Spasari ~

24. Spataro ~ 25. Spezzano ~ 26. Tomas.

sin i ~ 27. Vergani ~ 28. Vidali ~ 29. Zan~

nier.

(1) In sostItuzIOne del MmIstro ArnaudI~

8a COMMISSIONE

(Agricoltura e forest,e)

1. Asaro ~ 2. AttaguHe ~ 3. Baracco ~
4. Bolettieri ~ 5. Call'ziani ~ 6. Carelli ~~

7. Cataldo ~ 8. Cipolla ~ 9. Cittante ~

10. Colombi ~ 11. Compagnoni ~ 12. Con.

te ~ 13. Di Rocco ~ 14. Gomez d'Ayala ~

15. Grimalldi ~ 16. MaI1Ohisio ~ 17. Marul-

lo ~ 18. Medici ~ 19. Milillo ~ 20. Mi!li~

temi ~ 21. Moretti ~ 22. Murdaca ~ 23. Ro~

vdla ~ 24. Rovere ~ 25. SantamlH ~ 26. Si-'

bille ~ 27. Tedeschi ~ 28. Tiberi ~ 29. Tor~

tora ~ 30. Valmarana.

9a COMMISSIONE

(Industria, commercio interno ed estero,
turismo)

1. AudisiQo ~ 2. Banfi ~ 3. Berlanda ~

4. Bernardi ~ 5. Bernardinetti ~ 6. Bona~

fini ~ 7. Bussi ~ 8. Carubia ~ 9. Cerreti
~ 10. D'AngelQosante ~ 11. Forma ~

12. Francavillla ~ 13. Giuntoli Graziuccia ~

14. Latanza ~ 15. Merloni ~ 16. Molinari
~ 17. Mongelli ~ 18. Montagnani Marelli ~

19. Moro ~ 20. Passoni ~ 21. Perugini ~

22. Ponte ~ 23. Secci ~ 24. Trabucchi ~

25. Vacchetta ~ 26. Vecellio ~ 27. Verone~

si ~ 28. Zannini.

lOa COMMISSIONE

(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale)

1. Angelini Cesare ~ 2. Bera ~ 3. Berma-

ni ~ 4. BettQoni ~ 5. Bitossi ~ 6. Boccassi
~ 7. Brambilla ~ 8. Cagnasso ~ 9. Capo-

ni ~ 10. Coppo ~ 11. Di Prisco ~ 12. Fio-

re ~ 13. Gatto Simone ~ 14. Grava ~

15. Macaggi ~ 16. Masciale ~ 17. Nencioni
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~ 18. Pasquata ~ 19. Pezzini ~ 20. Rotta
~ 21. Salari ~ 22. Samaritani ~ 23. Saxl ~

24. Sp1garoli ~ 25. TO'relH ~ 26. Trebbi ~

27. Valsecchi Pasquale ~ 28. Varaldo. ~

29. Viglianesi ~ 30. Zane.

11a COMMISSIONE

(Igiene e sanità)

1. Alberti ~ 2. Banadies ~ 3. Cawli (1)
~ 4. Cassano (2) ~ 5. Cassese ~ 6. Cassi~

ni ~ 7. Cremisini ~ 8. Criscuoli ~ 9. D'Er~

rico ~ 10. Di Grazia ~ 11. Ferroni ~~

12. Lombari ~ 13. Lorenzi ~ 14. Maccar~
,

rane ~ 15. Minella MO'linari AngiO'la ~

16. Perrino ~ 17. Picardo ~ 18. Pignatelli

~ 19. Samek Lodo¥ici ~ 20. ScO'tti ~

21. Selilitti ~ 22. Simonucci ~ 23. Tibaldi ~

24. Tomasucci ~ 25. ZanaI1di ~ 26. Zeliorli

Lanzini ~ 27. Zanca.

(I) In sostituzIOne del Sotto'egretano dl Stato BattIsta
(2) In sostItuzIOne del MID"tro Jervolmo

Avverta che le Commissiani, nella nuova
composizlione, SOiDO>convocate pelI" procedelre
alla prapria oostituzlione venerdì 9 Juglio al~
le ore seguenti:

or,e 9: P, 2", 3" 4a e 5a Commissiane;

ore 9,30: 6a, 7a, 8a, 9a, loa e 1ta Com~
missione.

Annunzia di deferimenta a Cammissiane
permanente ,in sede deliberante di disegni
di legge già deferiti alla stessa Cammis~
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Comunico che, su
richiesta unanime dei componenti la 7a Com~
missione permanente (Lavori pubblici, tra-
sparti, poste e telecomunicaziani e marina
mercantile), sona stati deferiti in sede de-
liberante alla Cammissiane stessa i seguenti
disegni di legge: DE LUCA Angelo ed altri. ~

«Modificazioni ed integraziani alle norme
sulla concessione di indennizzi e cantributi
per danni di guerra» (711); ADAMOLI ed al~
tri. ~ «Modificaziani ed integraziani delle

disposiziani vigenti sulla ricostruzione edi-
lizia» (921) e PACE. ~ « Proraga al 30 giu-

gnO' 1967 dei termini previsti dalle leggi 28
marzo 1957, n. 222, e 11 febbraio 1958, n. 83,
in materia di provvidenze per la ricastru-
zione dei fabbricati danneggiati dalla guer-
ra» (1116), già deferiti a detta Commissione
in sede referente.

Annunzia di conferimenta all'anarevale Pa.
store dell'incarica di Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzagiarna

P iR E S I D E N T E. Comunico che il
P,residente del Cansiglio dei ministrli mi ha
infprmata che, con decreta del Presidente
della Repubblica in data 10 luglio 1965, su
sua prO'posta, è stato canferita all'anarevale
Giulia Pastare, Ministro Segretaria di Stata
senza portafoglio, !'incarica di Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiarno,
ai sensi della ,legge 26 giugnO' 1965, n. 717.

Annunzia di sentenze trasmesse
dalla Carte castituzianale

P RES I D E N T E. Comunico che, a
norma dell'articala 30 deHa legge 11 marzO'
1953, n. 87, il Presidente della Carte costi~
tuzionale, can lettera in data 6 luglio 1965,
ha trasmesso copia delle sentenze, depasi~
tate nella stessa data in Cancdleria, can Ie
quali }a Carte stessa ha dichiarata l'illegitti~
mità costituzionale:

dell'articala unico del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 luglio 1960, nu~
mero 1032, per la parte can cui rende ob-
bligatoria erga omnes l'articola 55 del con~
tratta collettivo naziO'nale di ,lavO'ra 24 lu~
glia 1959 per gli aperai addetti all'industria
edilizia e affini, che dispane l'esperimento
abbligatorio di concHiazione (sentenza n. 56);

deU'articola 173 del Cadice di procedu-
ra penale, nella par.te in cui dispone che le
natificazioni all'imputata renitente si ese-
guono mediante depasito nella cancelleliia
a nella segreteria, a termini del prima ca~
pO'versa dell'articala 170 (sentenza n. 57).
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Seguito della discussione dei disegni di
legge: « Migliol'amenti dei trattamenti di
pensione e riforma dell'assicurazione per
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti»
(316), d'iniziativa del senatore Fiore e di
altri senatori; «Rifonna e miglioramento
dei trattamenti di pensione della Previ.
denza sociale» (1124)

P RES I D E N T E . L'OIrdine del gior-
no reca il seguito deHa di'scussione dei di-
segni di legge: «Migl1ommenti dei tratta-
men-H di pensione e dforma del1'assicrura-
zione per l'inv1aHdità, la vecchiaia e i supe,r-
s1Jiti», d'i!l1iizialtiva del senatore Fiorre e di
altri senatori; «Riforma e migHoramento
dei trattamenti di pelnsione deHa Pre\Tidenza
soda,le ».

Invito l'onorevole Ministro del lavoro e
della previdenza sociale ad esprdmere l'avvi~
so deJ Governo sull'ordine del giorrno deli se-
natorri Massobrio, Chimiel,lo ed altrri e sul~
l'ordine del giorno dei senatori iBoccassi,
BrambiHa ed a,hri.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
varo e della previdenza sociale. Signòr Pre-
sidente, onorevoli colleghi, per quanto ri-
guarda il prlimo ordine del giorno, a firma
dei senatOlri Massobllio, ChiarieUo ed altri,
~ nel quale si chiede che, in relazione al
fondo di previdenza per il personale addet-
to ai pubblici servizi di telefonia gestito
dall'INPS, il Ministero si faccia promotore
dell'incontro delle parti in modo tale che
si possano rivedere le proporzioni delle pre~
stazioni erogate e migliorare le prestazioni
stesse ~ devo dichiarare che la prassi del
Ministero in questa materia è di rimettersi
alla volontà dene paI'ti. Mi risulta che già
sono in corso degli incontri tra le parti sin-
dacali per risolvere questo problema, e se
una di esse o entrambe si rivolgono al Mi-
nistero, il Ministero non ha niente in con-
trario ad intervenire. Comunque accetto
l'ordine del giorno come raccomandazione.

Per quanto riguarda il secondo ordine del
~

giorno dei senatori Boccassi, Brambilla, Ca-
poni ed altri ~ relativo al problema della
presentazione di un organico provvedimento

legislativo in merito ai miglioramenti in
favore dei lavoratori e delle lavoratrici col-
piti da tbc ~ confermo di aver dichiarato
ilIliCommissioll1Je che il Governo iÌntemde far
uso del suo potere di iniziativa e, pertanto,
s,entito a!l1iohe,i[ coHega della SaniÌtà, non ho
niernte in oontrario ad aocogliere l'ordine de,l
giorno come raooomallldazLone. Des,ideifOsol-
tanto che an~khè « non oltre il 1965 » si di-
ca ({ al piÙ presto », per evitare delle scaden-
ze preoise che oostituiscolllo sempre deli seiri
inconvenienti per tutti.

C A P O N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A P O N I. Signor Presidente, non ab-
biamo nessuna difficoltà a che l'ordine del
giorno sia accoLto come raccomandazione.
Perrò, a nostra volta, aggiungiamo una rac-
comandazione: è da un aJnno e mezzo che la
grave questione dei tubeircolotid reslta sen-
za soluzione, lei lo sa, onorevole Delle Fave;
vorremmo che essa fosse risolta una volta
per tutte, poichè rimane anche in piedi la
gravissima, cLrammatka situazione deglli as-
sistiti da parte dei com,soni.

IP rR rE S I D E N T E. Passliamo ora alla
discussione degli articoli nel ,testo proposto
dal,la Commissione. Si dia ,lettura ddl'ar~
ticolo 11.

Z A N N I N I, Segr'Btario:

TITOLO L

RIFORMA DEL SISTEMA

CAPO I.

Pensione sociale e Fondo sociale

Art. 1.

I titolari di pensione deLle assicurazioni
obbligatorie per l'invalidità, la vecchiaia ed
i superstiti dei lavoratori dipendenti, dei la-
voratori deUe miniere, cave e torbiere, dei
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coltivator,i diretti, mezzadri e colani, degli
artigiani e laro familiari, disciplinate rispet~
tivamente dal regio decreto-<legge 4 ottobre
1935, n. 1827, daHa Ilegge 3 gennaio 1960,
n. 5, dalla legge 26 attobre 1957, n. 1047, dal~
la legge 4 luglio 1959, n. 463, e successive
modificazioni ed integraZJioni, hanna diritto
ad una pensiane nella misura di lire 12.000
mensili a carico del Fondo saciale di cui al
successiva articolo 2, a de,carrere dal 10 gen-
naio 1965.

La pensione di cui sapra è maggiorata di
un'aliquota pari ad un dadicesimo del suo
ammontare annuo da carrispondersi con la
rata di dicembre.

P RES I D E N T E. Su questa al1ticolo
è s'tata presentato un emendamento da parte
del senatore Samaritani. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

«Dopo il primo comma, inserire zl se-
guente:

/IAHa s,tessa pensione sociale hanna di-
ritta i cittadini che non fruiscono di alcun
altro trattamento di pensione di vecchiaia,
oppure sono invalidi, nella misura stabilita
per il diritto alla pensione di invalidità nella
assicurazione generale obbligatoria per !'in-
val'idità, la veochiaia ed i superstrHi" }}.

P RES I D E N T E . U senatOl1e Sramari~
taui ha facoltà di illustrare questo emen~
damento.

S A M A R I T A N I. Onarevole Pres,i-
dente, illustrerò brevemente l'emendamen-
to da me presentato. Nella reIaZJione di mi~
noranza che abbilamo presentato e negli
interventi pronunciat,i da coUeghi di nostra
parte è già sTato affovmato che nOli conrte~
staamo l'affermazione che l'listiltumone della
pensione saciale e del reLativo fondo sociale
cost,ituisca l'avviamento aHa riforma della
previdenza sociale.

Desumiamo tale contestazione dal conte~
nuto dell'articOlI o 1 del disegna di legge go-
vernativo, !in cui non si rit["ovano affatto gli
element,i quaLi,ficanti, che sono essenzial~
mente due, deilla pensione sociale. Il primo,
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sul quale mi saffermerò, è costituito dalla
estensiane a tutti i o1ttadini del diritto alla
pensione sociale. Ora, se si legge l'articolo 1
del progetto di ,legge presentato dal Governa
nulla di ciò si ritrova dn esso. Infatti, si pre..
vede che il diritto alla pens,ione saciale sia
riservato saltanto ai titolal1i di pensione del-
l'assicurazione generale obbligatol1ia e del,le
gestioni speciali dei coltivatod diretti, mez-
zadri e coloni, degli artigiani e dei lavorato-
ri delle cave e minliwe, cioè solta:nto a chi ha
già maturato ~l diritto alla pensione. n gra-
v,e è che la pensione soo1ale sostMurisce le
prime dodici mUa Ure della pensione, già
spettante alle categorie dI pensionati che ho
citato; per cui la penS/iane ora percepita
non è concepita come un trattamenta ag~
giuntiva che integri la pensione sociale.

II Consiglio nazionale dell'eoonomia e del
lavoro nerlla condusiane n. 2 suHa rifol1ma
delr1a previdenza soci,ale, aveva affermato:
« La tutela !per l'invalidità, l'a veocMaia e i
superstiti, ndla srua defilnitiva sistemazio-
ne, da realizzarsi iCon la neoessania gradua.
lrità, davll'à essere :attuata per tutta la pa~
po1azione, atrtraversa un regime nazionale
di carattere non professianale. 1[1 tale regi~
me la misura deMe prestazioni dovrà essere
uniforme, indipendeiJ.1ite daUa situazione di
reddito precedente, e tale da gafian,tlire un mi-
nimo di sicwrezza. In aggiUlnta al regime di
cui all comma precedente, Ilia tutela dei ,la~
varatarli dipendenti e dei lavoratori aruto~
nomi dovrà essere realizzata attr:averso re~
gimi professionali1 che eroghino pensioni in-
tegmtivee pl'Oporzliornali all'anzianità ,lava~
rativa re al redditO' di lavoro effetti'V'o o
canvenzionale}}. Pertanto, nelle conolusionri
del rONEL, si afferma che ill ,lavormtore ha
diritto a due trattamenti di pensione: aUa
pensiane saciale, in quanto cittadino della
Repubblica italiana, e alla pensione aggiun-
tiva, in quanto, carne lavoratore, contribui-
sce con ,i suoi denari, col suo salar:io diffe~
rlito, a costituirne il fondo.

Nel disegno di legge governativa non si ri-
trava nessun avV!Ì.amento aUa realizzaziane
di questo obiettivo, che era srtato indic,ato
dalla conclusione n. 2 del Consiglio nazlio-
naIe dell'ecanomia re del lavora. Ecco allora
ill significato del mostro emendamenta: esso
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si [l-"ropane di peT'slegui!re il'obiettivo indò.ça~
to dal CNEL, con ,la gradualità richiesta.
Si chiede infatti che i oittadini lavoratori

~ i più bisognosi in moda particolare ~

che non usukuisca01!o di alcun trattamento
di pensione di vecchiaia, abbiano la pen-
saOlne sociale. Si tratta di centinaia di mi~
gliaia di lavOlmtori i quali Inaln hanno aku~
na penslione o peI1chè, nel corso della ,lo~
TO v,ita IIavorativa, l'arbitriO' padronale ha
impedita loro di maturare le condiziona es-
senzia,lii per il minimo trattamentO' di pen-
SLone, a per altri motivi. Sono vecchi che
aggi si tl'ovano in miserrime condizioni di

vÌ'ta e cJ1eda che tUÌ'tli noi abbiamo riscon-
trata dolorosamente questi elementi di in~
digenza.

Se si vuole avviave l'estensiane della pen-
sione sociale a tutti i cittadini, iniziamO' !Ì.m~
mediatamelJ1lte ad intmdurne il diritto :per
questi lavaratori, i quali non hanno atlcun
trattamento di pensiane. AltI1iment!i c'è ve-
ramente da chiederSli, anorevale Ministro,
a che cosa serva l'istituzione della pens1iol11e
sociale, oosì come è formulata nel disegno
di legge ohe el1a ha pI1esentato a n.ome del
Govenno. Forse quest'O ,intenI1ogativo vaene
dsolto da un articola apparso su ,« Canquri~
st,e del lavoro », organo ufficriale dellla CISLo
V,i si Jegge: « La penSlione sociale per ara
slerve soltanto ad elaminare il disavanzo
della gestiaI1e dei coltivatori diretlti ». Il
provvedimento ha dunque carattere stru~
mentale te ciò appare evidente, senza dubbio,
da oome è ,farmullato l'articOllo 1. Se era
ques'ta l'obiettiva del GoveJ1no, sii poteva U'ti~
lizzave un alltro mezzo e non contI'aJbibanda~
re la pensione sociale come ,l'avvio della Di-
forma della pr,evidenza sociale.

Io ol1eda che lei, anorevole Delle Fave,
abbia veramente perduta un'accasiane sto~
I1Ìca, quel1a di essere i,l Ministro dell'avvia~
menta deLla T1iforrmadella preViidenza sacia-
le nel nast'J1O Paese, J'aocas1ione di legaI1e il
suo nome a tale !l'iforma. Certo, ben la sap~
pÌi<\!IDO,non è soltanto calpa sua se ciò nan
può avvenire: i grandi gruppi del capitali-
smO' itaLian'O non lasciano maI1gini neppure
ad una riforma del pensdanamento in IifJa-
Ha. Qrui, alllJcora una valta, dobbiiamo piren-
delre atta del f,aUimenta del centro-sinistra,
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came politica e come formula per aprire
neil n'Ostro Paese la via deUa riforma. An~
zi, direi che con questo progetto di legge si
'aooede all'esigelll;zJa espresSla dal Governa-
tore della Banca d'ItaMa il quaLe ha recen~
temente affermato: « Nei LPaesli finanziaria-
ment,e più evolurti, la cantinuità del flussO'
del risparmio è CJ1eata dallll'estensione as~
sunta dai fOlndi assicuratlivi e previden~iali.
La Mmitata applka~ione di s,istemi previ~
denziali basati sulla capital'izzazliane e il
propasito di un lara abbandono castituisca~
no un astacalo aHa creazione nel 'I.1O'stro
P'aese di un efficiente meT1cato di capitali ».

È quindi anche sul lI1Ì:sparmio pI1eVliden~
~ia1e ohe Sii punta per la poHtioa di stabi-
lizzazione capitalistica. Ecco allam i:l veto
alla riforma e il manteniment'O di prestaz[o~
,ni previdenziali che sana veramente al più
basso liveLla. Può far,se Iiappresentar,e, co~
me dkeva !il CNEL, ,la penslio'Dle sociale a
12.000 ,l,ire un minimo di sicurezza? C'Onoe~
dere un l,ivello bassa di sicurezza, e non a
tutti, signi'£ica per nai precludere agni ul~
t'0riare sviluppa della sicurezza sociale.

Il seconda elemento qua1~fioante della
pens'ione sociale è oosrtituMo dall'assunzia-
ne a carioo dello Stato dell'intel1O anere di
,finanziamento. Invece il decreto..l,egge fa ri.
carso all'com ai oantdbuti dei lavoratori
dipendenti e autonomi. Comunque non mi
softerma su questo secondo elemento calJ:"at~
terizzante, pe;-chè è oggetto di un emenda-
mento da nai pl1esentato aH'artiooJo 3. È da
cOl11statare, peIrÒ, che lo Stato dimin,isce li,!
proprio impegno di spesa per la previdenza
sociale, casì cOlme pre~ista neUa legislazione
vigente.

Da quanto ho detto T1isulta evidente che
i,l disegna di ,legge del GaveT1nOnon porta
di fatto nessuna innavaziane. SuLla via del-
la :realizzaZiiane della pensiane sociale si
muave invece, sleppur ancor Hmitatamente,
l'emendamento che nai pJ1aponÌi<IJmaal Se~
nato. Confidiamo che nel vOito si manifesti
una convergenza di tutte le forze che Dlon
possano aocettare l'impI1onta moderata e
oonservatrice che parta l'aNua1e disegno di
legge del ministl10 Delle Fave. Gmz:ie, signor
Presliden te.
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P RES I D E N T E. InviJto la Commis-
sione ad esprimere ill suo avviso sull'emen-
damento in esame.

G A T T OSI 1\1 O N E. La Commis-
sione si è già pmnundata in senso cont'ra-
ria all'emendamento nella discussione in
sede ,referoote. ISul merlÌto, direi che ill Fon-
do sociale, per la stessa di:zJione del titolo
nuovo assunto dalla legge, è destinata ad ac.
oogheJ1e l'istanza cOllltenuta nell'emenda-
mento iJn un successivo pel'iodo e che, quin-
di, non è pos'5iÌbile dar luogo oggi ad una
erogaziane di penslioni per cOlloro che non
hanno un rapporto assicurativo.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevo-
le MiniÌstro del lavoro e della previdenza
sociale ad esprimere l'avviso del Governo.

D E L iL E F A V E, Ministro del k
voro e della previdenza sociale. Onorevole
Presidente, nella replica di questa mattina
ho avuto modo di trattare tutti i problemi
che sono stati ora riproposti dal senatore
Samaritani e di chiarire anche per quale
motivo non è possibile in questo momento
estendere a tutti i cittadini e a tutti i bi-
sOgillosi la pensione sociale, come pure ho
chiarito glli sviluppi che il meccanismo stes-
so e la volontà politioa del GOlVlernoprevedo.
ID.IOper i,l sistema che sta per essere instau-
rata.

Per questi motivi il Governo è contrario
ad accogliere in questo momento ogni esten-
sione della pensione sociale, e quindi anche
l'emendamento in esame.

D I P R I S C O. Domando di parlare
per !dkhiarazione di IVIOtO.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. Onorevoli coHeghi, i
sooialisti del PISIUP vateranno a favore di
questo emendamento. Nel corsa della di~
scussione della legge n. 1338, de] 1962,
ai siamo soffermati sul caso di quei lava-
ratoI1i dipendenti che si trovavana scopert!i
di contributi o con contributi dell tutta in-
sufficienti per aspirare alla pensione; e fa-
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cevamo fin da allora il caso di lavoratori
e SOpJ1c:uttutto di lavomtrioi che, avendo la-
vorato nel periodo fascista neUe campagne,
ov,e v,i e:-a l'abitudine di non versare i con~
tributi, si trovano oggi, all'età di 65-70 anni,
completamen1 e impossibilitati ad usufruire
del1e norme prev1iste per la concessione del-
la pensione.

Nella legge n. 1338 abbiamo immesso una
norma ehe oonsentiva di I1Ìicostituire <la po-
sizione assicurati'Va se si !individuavano le
imprese dei datari di lavoro e si potevano
verS3Jre i contributL Talle nOl'ma è Irestata
praticamente inattuata, data l'estrema diffi~
cOlltà di individuare, a distanza di 30 anni,
le imprese in questione. Nel 1962 avevamo
comunque trovato un accorgimento per ve-
nire iÌnoontro a questi lavoratori e a ques,te
lavoratrici, e si pensava che, facendo un ul-
terioI'e passo verso quello che voi stessi
chiamate avv!iamento della l'ifmma, si ac-
cogliesse almeno il principio che ti !lavora-
tori dipendenti che dimostrano di avere la-
vorato aHe dipendenze altrui e che, non per
loro colpa, sono pJ1Ìvi o carenti di contri-
buZ!ione, avessero diI1itto almeno al minimo
di pensione.

Ques,ti sono gli argomenti che noi abbda-
ma sostenuto, con continuità, sin da alla-
m, e per i quali <ilGruppo del PSIUP voterà
a favoI1e dell'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai vubi
l'emendamento aggiull1tbm proposto dal se-
natore Samaritani, :nOIl1accettato nè dalla
CommisSlione nè dal GOiVerno.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Bera, Capani e Brambilla han-
no proposto un emendamento tendente ad
inserire, dopo i,l primo comma deU'articclo
1, il seguente:

{{ Alla pensione sociale hanno diritto tut-
ti i mutilati e invalidi civili i quali non
fruiscono di alcun altro trattamento di pen~
sione e non abbiano a causa della loro mu-
tilazione alcuna possibilità di svolgere una
attività lavorativa»

H sen!atore Bera ha facoltà di svolgedo.
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B E iR A. Signor Ministra, anarevoU cal-
~eghi, il grave problema dei muti,Lati ed in-
validi oivLHè da anini all'aU!enz~orne de,l,Pae.-
se e de~ Parlamento, ma dobbilamo purtrap~
po canstatare che la questiane di fanda del-
la oategaliia ~ la questione ciÌaè dell'assli-
stenm sanitaria, de!ll'assegna di incoHaca-
bilità per i disoccupati e deWassegno vita~
Lizia per gli IÌrrecuperabili, da estem.dffi'e al,le
famiglie can invalidi minori a carico ~ nan

è stata ancora risaLta.
Il diritta affermato a tutte lettere nel ti~

tOlla terzo della n'Ostra C'Ostituzione ~ do~

Vie, arll'artiOOlla 38, si re'CiÌta che il CÌiUadina
inabile al lavoro e spraVViista dei mezzi ne~
cessruri per vivere ha dinitta aH'assistenz2
sociale ~ non è staia ancora soddisfatta,
malgrada che dal 1960, essendo il problema
armai più che scottante, esso fasse stata
presa in esame dalla CommissiÌane di saniÌtà
deLla Camel1a, dave venne creata un ristret~
to Comitata di studio, allo SCQPO di l'e~
digelie un pragetto di legge rtiassruntiÌva di
tutte le praposte present,arte dai vari GruppL
Quel Camitato terminò i suai lavori nel 1962,
redigenda un testo campleto ed organiÌca,
il quale ebbe l'approvazione di tutti i de-
putat1i che campanevano la Com,missiÌone, e
oioè dei deputati del PCI, del PSI, del PSDI,
della DC e del PU.

n Ga~mo di allora, costretta in questo
m'Odo a rpmnunciarsi, non accettò di tradur~
re in legge, in m'Oda oampleta ed mganica,
i dsul1tati ai quali erana giuntlÌ i lavoI1i di
quella Commissiane. Di fatto realizzò sol-
tanta una llegge sul callocamento abbliga-
tOliio per gli invalidi oivHIÌ,e dabibiÌama an-
cor oggi constatal1e che la :legge n,. 1539, che
istituiva tale diritto, è pUI1troppo rimasta
inOlperante nella maggiall1anza deUe Provin~
cie ita:1iane.

Con La legisla1tura del 1963 ,j1 problema
venne ripresa grazie alla iÌnizliativa dei Grup~
pi parlamentari comunisti della Camera e
del Senato; da pa,rte dei parlamentari della
DemacI'aZJia cristÌiarna, venmera pI'esentate
due proposte di legge: una chiedeva !'isti-
tuzione deH'assegno vitalizia per gJli invalidi
irrrecupembili, e ol'altra il I1kOlnosdmento
giuI1idica dell'associaziane principale (AN
IC). Così siama arrivati al 13 maggio 1964,

quando si s'Volse queLla maI'oi,a del dolOll1e
che cammosse e impJ:1essianò tutto H Paese.

Quel giorno, dopo una lunga, estenuante
trattativa, com. La presenza, in piazza Mon~
tecitortio, dei manifestant1i, venne raggJiUiJ1~
io un acoaJ:1da can ~l rappr'esentante de-! Ga~
v,emo. L'accordo raggiunto con il Ministro
per i I1apporti can il Parlamento, anarevale
Delle Fave, confermava !'<impegno del Go-
verna di accelerare le madalità di attuazio~
ne del1a 1egge n. 1539 del 1962, al fine di
perveniI'e ad una sQl1eoita rioognizione de-
glli assistLbiili. InOlltre rinnovava la comuni-
cazione, precedentemente data, della fava-
revale dispasilJione del GoveI'no, salvi lÌ ne~
oessari emendamenti, all'appravazione del~
la proposta di legge per li,l 'l1ioanosdmenta
deLla personalità giuridica deLl'Associazio~
ne. Infine il ministro DeUe Fave asskurava
(come dioeva il oomunicato) che il Gaverna
l'Ìcanasceva «l'esistenza e !'importanza dei
pmblemi pI'aspettati, e che si propone'va
di risolverli con appositi provvedimenti le~
gi1slativi, l1ealizzando 1Ì,1passaggio dalola fa-
se attuale del1e provvidenze preVli'slte daUa
SiUJccita ta Ilegge n. 1539, del 1962, alla fase
dell'assistenza vem e prapria in favare de-
gli invalidi in condi:liani di hisogno ». Il
mmistro DeHe Fave precisava che «era in-
tendimento del Gaverna passare alla gra~
duale rerulizzaziOine dell'assistenza a p'arti~
re dallo gennaio 1965 e in un oongrua nu~
mero eHesercizi finanz,iari, neJJe farme e nei
mO'di che r,isulteranno attuabili suilla basle
del rapporta 'Sulla pragmmmazliOine nazia~
nale che il Gaverna si è impe'gnata a met~
Leliea punto e a presentare alol'approvaziane
del [Parlamento nei termini di tempOi già
noti ».

Sembra quindi a noi che, trattando que~
sto dis,egna di legge di una pensione socia~
Le ~ e nan mi 'Sofferma sul sua silgni,ficarto
perchè già il senatOJ:1eSamaritani ha 1Jes1Jè
must,rato carne si intende e come $li deve
intendere l'applkaziOlne derHa pensione sa-
ciale ~, passa essere accalto l'emendamen~
t'O,dJ quale si propone la S'capo di garantire
questo beneficia a tutti i mutilati invallidi
oivìli i quali non fruiscana di akum altro
rf;rattamenta di pensiane e noOn abbiano, a
causa deIla IQro oa!l1dizione fisica, alcun'al~
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tra possibilità per svolgeTe un'a1;t1ivdtà la-
voI1altiva.

LI prabJema della oategoria nOln sarebbe
oertamente 11isolto, amche nel oasa che fosse
accettata l'emendamenta; ciò castituirebbe,
però, un prima passa per avviare a salu-
zione un casì grave ed angascioso prable-
ma, così came vuole La Cost,ituzione italiana
e came l'eclamana l,e cand:izion~ di estrema
indigenza in cui versana questi nastri fra-
telli, impO'ssibHitati a svolgeJ:1euna quaLsia-
Sii a1ttività lavorativa.

P RES I D E N T E. Im7lito la Com-
missione ad esprimere iiI sua avvisa sul-
l'emendamenta in esame.

V A R A iL D O, relatore. La Commis-
stÌone è cantraria a questo emendamenta
per ,Lestesse ragiani per cui si è dichiarata
cantraria all'emendamenta pJ:1ececLente.C'è
inoltre la questiane dell'aneTe finanziario:
la Cope/Ttura lfinanziaria del Fonda sociale è
determinata in base aHe disposrizioni del
disegna di legge e aumentare i carichi cam-
parterebbe un aumenta di spesa che non è
possibille .oggI caprire.

P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
Ministra del lavara e della previdenza sacia-
le ad esprimere l'avvisa del Gaverna.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Onarevale
Presidente, alle ragioni addatte dal re lata re
devo aggiungere cpe questa materia, casì
delicata e casì dalarasa, sta farmanda ag-
getta di attenta esame da parte del Gaverna
e in mada particalare del Ministra della sa-
nità, il quale ha già predisposta un disegna
di ,legge per sopperire a queste necessità,
per mantenere gli impegni che ~ came ha
ricardata il senatare Bera ~ furona presi
prapria da me, in qualità di Ministra per i
rapporti can il Parlamenta. Questo è un ma-
tivo in più per non aooettare l'emendamen-
ta in questa sede.

C A P O N I. Domanda di parlare.
".",,",

,P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C A P O N I. Signor Presidente, con-
siderata la dichiarazione del Ministro se-
cando la quale il prablema sarebbe aU'esa-
me del Gaverno, vOll'remma proporre di
TlÌtiraJ:1el'emendamenta e tramutarrlo in or-
dine del giorna, se il Ministro ritiene che
passa essere accolta almena oame raoco-
mandaziane.

D E L iL E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Va bene,
sono d'acoardo.

P RES I D E N T E. L'emendamen,to
dei senatori Bera, Oapalli e Brambilla è per-
tanta :dtirato.

Sempre suU'aritioala 1 è stata presentata
un emendamenta aggiuntrva da parte delle
senatrici Ariella Farneti e Angiala Minella
Malinari. Se ne dia lettura.

Z A iN N I N I, Segretario:

«Dopo il primo comma, inserire se.-
guenti:

"La pensiane sociale viene ca!mi'spasta
anche alle casalinghe che siana in passessa
dei requisiti di cui agli artica li 10-11 della
legge 5 marzo 1963, n. 389, in sastituziane
dell'integrazione a carica del canto speciale
della mutualità pensiani.

La pensione speciale spetta altresì alle
casalinghe che castituiscana la rendita vita-
lizia di cui all'articalo 15 della legge 5 marzo
1963, n. 389.

La pensiane saciale è carrispasta, a partire
dallo gennaia 1967, alle donne casalinghe
che abbiano compiuta il 55° anna di età
e che siana in passessa dei requisiti di cui
all'articala 2 della legge 5 marza 1963,
n. 3'89" ».

P !R E S I D E N T E. La sen,alt'I'lÌceMi-
nella Malina,ri Angiala ha faoaltà dti inu-
strare questa emendamento.

, M l N E ,L L A M O L I N A R I A N -
G I O L A. Onarevali calleghi, signar Mini~
stra, sinceramente avremma sperata di nan
daver presentare questa emendamenta a di
paterla ritirare, nel sensa che abbiama viva~
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mente sperato che il Senato e il Governo
accettassero, per lo meno per !'indirizzo
che esprime, l'emendamento presentato pre~
cedentemente dal collega Samaritani, per la
estensione della pensione sociale a tutti i
cittadini anziani che sono senza pensione e
in oondiziO'ni economiche di bisognO'.

Se l'emendamento Samaritani fosse stato
accolto, anche se par,zialmente, anche se in
un quadro di gradualità pluriennale, esso
avrebbe aperto la via ad una soluzione girusta
ed organica del problema ~ tutti sappiamo

quanto drammatico ~ dei oi,ttadini vecchi,

privi di mezzi,ahe si trovano senza alcuna
tutela previdenziale e assicurativa; cittadini
dei quali la grande maggioranza, per lo
meno i,l 60 per oento, è rappresentata da
donne.

L'emendamento, purtroppo, è stato re'Spin~
to. NOIll possiamo nO'n ,valrutare e non de~
nunziare la gravità di tale ri,fiuto, le sue con-
seguenze sociali e il carattere conservatore
che esso dà al progetto di legge governativo,
che pure è stato chiamato di riforma o per
lo meno ,di avvio alla riforma. Infatti, onore~
vole Ministro, credo che ella consentkà che
un avvio alla riforma vuoI dire l'attuazione
di modi!ficazioni anche se ancora parziali e
graduali, di sostanza, modificazioni che cam~
bino qualche cosa di fondamentale nella con~
dizione del cittadino, nel rappO'rto fra il cit~
tadino e la società, che cambino qualche
cosa nella condizione umana degli interessa~
ti e delle masse del popolo italiano.

Ebbene, se tale giudizio, il giudizio cioè
che questo disegno di legge ha un contenuto
puramente conservatore e che di riforma o
di avvio alla riforma non ha che il suono
della parola, se questo giudizio è valido in
generale tanto più lo è per le donne, par-
ticolarmente per quelle centinaia di migliaia
di donne che più ansiosamente attendono
una innovazione, una trasformazione, un
rinnovamento.

Onorevoli colleghi della maggioranza, ono~
revole Ministro, rifiutando quella riforma
che, a nostro avviso, era la vera riforma
fondamentale, la più urgente, la più matura:
la riforma del sistema fondato sulle marche
mediante l'agganciamento della pensione
contributiva al salario e alla retribuzione, ri~

fiutando tale riforma e confermando quindi
il vecchio sistema e il vecchio meccanismo
di calcolo della pensione basato su elementi
arbitrari, tutte le carenze, le sperequazioni,
le discriminazioni, tutti gli espedielnti truf-
faldini che pesano sui pensionati, voi ave~
te colpito in modo particolare le donne per-
chè del ,veochio sistema pellisionistico spe-
Ifequato, caO'tico ed ingiusto fondato sul
calcolo delle marche il prezzo più grave lo
pagano ancora una volta le donne; infatti è
proprio sulle donne ~ sia per il fatto che
molte di esse lavorano nei settori più margi-
illali deilla produzlione dove più gr'ave è l'eva-
sione contributiva e spesso per le vicende
ddla vita famiHare subiscona ,lunghi peri D'di
di sO'speil1stione dal .lavaro, sia peDchè in lar~
ga parte sono tin,teressate più che aHa pensio~
Ine diretta alla pensione indiretta di Ifevers,i~
biHtà ~ che in maggioI1e misura pesano le ,in-
giustizie del sistema e pesa soprattutto ~

lei lo sa benissimo onorevole Ministro, e noi
riapriremo fra poco, quando si discuterà
l'articolo 14, questa questione ~ pesa so~

prattutto, come uno degli elementi caratte-
rizzanti il vecchio sistema contributivo fon~
dato sulle marohe, la discriminazione di
fondo fra il valore che in esso si attribuisce
alla contribuzione previdenziale della donna
e ilvalO're dellla cOlntribuzione dell'uomo. Ri~
fiutando quella riforma voi avete già fatto
un passo molto grave che va contro le aspi-
razioni, i diritti, le speranze delle donne che
lavorano, dei milioni di donne che in qualche
modo rfrruiscono dell'assicurazione sociale ob-
bligatoria. Alla r~forma del sistema e del
meccanismo di calcolo per una pensione in~
tesa e cakolata cO'me obiet1Jivo di'vitto va-
lutato sul lavoro e sul sabrio, voi avete con~
trapposto quella che avete presentato come
un'altra riforma.

Lei, onorevole Ministro, diceva questa mat~
tina: istituendo la pensione sociale il Gover-
no vuole aprire una strada nuova. Alla rifor-
ma effettiva del tradizionale e antiquato si~
sterna contributivo, avete contrapposto la
cosiddetta pensione sociale; alla conquista
di un nuovo rapporto fra il lavoro e l'uomo,
verso una nuava condizione del lavoratofle
anziano considerato sempre come lavorato~
re fruente anche nella vecchiaia della digni~
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tà e dei diritti di lavaratore, avete contrap~
posto il cancetto della {{ socialità », intesa
come doverosa tutela della società per la
vecchiaia, come generale esigenza umana e
civile. AI1Iche a questo ,aspetto, se fosse reale,
se ci ,fosse nell'innovazione della pensione so~
ciale un elemento effettivo di rilfonma e di
trasformazione, le donne potrebbero essere
largamente interessate proprio perchè,
come dicevo, la grande maggioranza di esse
è esclusa dal sistema assicurativo contribu~
tivo.

Ma, onorevole Ministro, quale contenuto
effettivo di riforma possiamo ritrovare nella
vO'stra impostazione di pensione sociale? Una
pensione ispirata alla socialità ~ e l'espe~

rienza anche degli altri Paesi ce lo dimostra
~ non può non essere caratterizzata da due
elementi Ifondamentali, essenziali. Il primo
è che la pensione venga considerata un di~
Ir:ittO' che no,n Irliguardi più il rapporto cal
lavoro svolto e la condizione professionale,
ma un diritta che derivli daM'appartenere ad
una camunità civile, ad una società, ad uno
Stata; un dirittO' che spettli al-l'individua jm

quanto cittadino, a tutti i cittadini. L'altro
aspetto strettamente collegato a questo è

~ e non può nan essere, per qualunque tipo

di pensiane dovuta non al lavoratore su !base
assÌourativa ma al cittadino su base sO'ciale

~ che la pensione sia galrantita e qU:llldi fi~

nalilziata dalla callettività, daUo Stato. La p'a~
rOlla {{ sociale » che senso ha se nOln vual dire
che la misura è estesa aHa società e paglata
dalla sOClietà? Naturalmente una rifarma di
questa genere può realizzarsi a glradi, per
settari, puòrealizzarsli partendQi da HveUi lan-
cara mQidesti, attraverso una scalarità plu~
riennale, ma deve essere caratterizzata da
questi due elementi. Questi due elementi,
anarevole Ministro, nella pensione sociale
ohe proponete nan eSiistono minimamente
anzi si verÌ!fica il cantrario: la pensione so~
ciale di cui all'articolo 1 della proposta go~
vernativa è fondata su un assurdo anche
oQincettuale, ideale, per1chè si palda di una
pensione sociale cioè di una pensione che
davrebbe essere riconosciuta come diritto
al cittadino in quanto cittadino, ma poi tale
diritto in realtà viene riconosciuto solo ai
lavoratori e quindi resta assolutamente nei

limiti e nella concezione di una pensione as~
sicurativA. a base professionale.

Vi è di più: non solo non si prevede il
totale finanziamento da parte dello Stato,
ma di un ampio e prevalente finanziamento
sono gravati gli stessI lavoratori. Anzi se noi
consideriamo globalmente !'insieme dell'im~
pegno finanziario dello Stato, tale im-
pegno non aumenta affatto rispetto al~
la situazione attuale. E per quello che
riguarda il pensionamento dei lavorato~
ri dipendenti !'impegno dello Stato di-
minuisce fortemente. Onorevale Ministro,
lei stamattina ha sastenuto che questapen-
sione rappresenta una brillante soluzione di
tipo contabile. Su questo lei ha perfettamen-
te ragione. Si tratta semplicemente di una
operazione contabile all'interno del vecchio
sistema per coprire gli abusi, le illegalità, le
sperequazioni, le distorsioniahe in modo
sempre più !grave sono stati compiuti ai dan~
ni e a spese dei pensionati. Un' operazione
contabile di trasferimento del contributo
dello Stato da gruppi di lavoratori ad altri
gruppi di lavoratori e dei contributi dei la~
voratori da un fondo ad un altro fondo che
serve esclusivamente a coprire, anzi a lega~
lizzare e istlituzionalizzare il fatto ,che agH
opel1ali 'vengano !fatte pagare a spese dei con~
tlributi ¥ersati sul,loro salaria per l'aume[l~
to delle pensi ani le carenze della Gestione
per ,la pensione dei contadini e che una n'0~
tevole parte del ,rlisparmio previdenzialle deli
Ilavaratari venga stornato ad altri scopi e ut,i~
lizzata dallo Stat'0 al di fuori di qualsiasi
cQintrQillo.

Ho detto queste cose, che già altri meglio
di me hanno detto per rendere più chiara
la ragione per la quale avanziamo il presen~
te emendamento. Infatti, respinta da parte
vostra la praposta che è stata fatta con lo
emendamento Samaritani per rendere vera-
mente ({sociale» la !forma di pensionamen,
ta che il progetto gavernati:va prapone di
istlituire, respinta oiaè la proposta diesten~
dere la pensione sO'ciale a tutti i cittadilllli an~
ziani, senza pensiane e in condizioni di disa~
gia economica, Sii apre ara run nuavo prable-
ma, SThlquale attiriamo l'attenzione del Sena-
to, e del Ministra, perchè, sia pure in questIÌ
Mmiti, ancora più ristretti, si faocia almena
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un passo avanti di trasfol1mazione sostanzia~
le. Il problema che si apre Iriguarda quelle
categorie di cittadini che, iJn qualche modo,
hanno già un r~gime pensionistico; ai quali,
in una forma o in un'altra, è già stato rico~
nosciuto il diritto alla pensione, ma con li~
miti tali, nel quadro di meccanismi così pri~
vatistici e così ristretti, da determinare per
le categorie interessate una situazione di in~
sufficienza assicurativa e di ingiustizia cla~
morose: ingiustizie, discriminazioni, carenze
che possono essere superate soltanto nel
quadro di una pensione di tipo sociale.

Oggi, quando voi presentate un progetto
che ha per titolo: «Istituzione della pensio~
ne sociale », crediamo si ponga l'occasione

~ un'occasione che nessuno ha il diritto di
lasciar cadere ~ per reaHzza:re, :a:lmeno, lill

sUlperamento delle ingiustiz,ie più gravi di
queli trattamenti pensionistici.

È in tale quadro che si pone il problema
della pensione alle casalinghe. Voi sapete che
quando parliamo di questa pensione non ci
ri/feriamo soltanto ad un problema che ha
suscitato importanti dibattiti parlamentari,
e molteplici iniziative legislative: parliamo
di un problema che è arrivato in Parlamen~
to, in sede di Governo, e si è trasformato in
legge attraverso una battaglia popolare di
quindici anni, cui hanno partecipato mi~
lioni di donne, una battaglia tenace, strenua,
forte, bella, che ha commosso, impegnato e
conquistato l'appoggio di tutta l'opinione
pubblica.

Non possiamo a questo proposito non ri~
cordare ì due milioni e mezzo di fume di
donne del 1954, le delegate provenienti da 50
provincie a Roma nel 1955, la petizione di 4
milioni di firme nel 1956, la grande manife~
stazione all'Adriano, con quattromila donne
provenienti da 73 provincie, i cortei, che tut~
ti avete visto, nel 1961 e nel 1962, delle
vecchie donne con i grembiali e coi cartello~
ni, i picchetti ohe hanno fatto per giorni e
giorni al Parlamento. Non possiamo dimen-
ticare che attorno a questo problema si è
creata una situazione di convergenza politi~
ca, di incontro politico, quali raramente,
negli ultimi anni, abbiamo avuto: quattro
progetti di legge di iniziativa parlamentare
sono stati presentati fin dal 1955 da parte di

tutti i ptiù importanti settori del Padamento
sino ad arriva/re alLa Jegge del 5 marzo 1963.
Vorrei ricordare che quella battaglia fu bat~
taglia ess:enzialmente per il riconoscimento
del va,lore sociale ed economico del lavolTo
della ,donna casalinga, che dedica b propria
esistenza alla attivtità domestioa e familiaJ:1e.

Voi lricorderete le dfr:e che aHara sono
state pubblicate, le inchieste svolte in cui si
è parlato delle famose 14 ore di lavoro al
giorno della donna casalinga, in cui si è fatto
il conto di quanti piatti e di quanti panni
lava, di quanti chili di peso porta, di quante
decine di migliaia di volte rifà i letti nel
volgere di 40 anni. Voi ricorderete quanto
è stato detto:, e non solo da parc nostra ma
di tutti, sullo sforzo fisico e psichico della
fatica della casalinga, e sull'altissimo valore
morale e :sociale della sua presenza e del
suo impegno nella famiglia e per la famiglia.

Dkeva bene n:e1suo intelrvento durante la
discussione generale la collega Farneti, rivol~
gendosi in modo particolare ai colleghi cat~
tolici: il tema che continuamente portate
avanti del valore morale della funzione ma~
terna nella casa, è :qui, concretamente posto
ilinquesto momento davlanti a voi e a noi. NOli
siamo qui con la nostra poslizione chial1a:
orediamo al valore mOI1alee sooiale dei com~
ipiti deLla donna nella vlita domestica, al va~
lore deUe sue responsabilità e del suo impe-
gno nel:la famiglia e pens,iamo che non si deib~
bano fare soltanto parole e affermazioni in
tal senso, ma occorra farIe seguire da con~
crete testl]monianze cominciallldo dal pa:-imo
riconoscimento, che è quello che una donna,
dopo 40 anni di lavoro per la famiglia, di
organizzazione della vita domestica, di cura
e di educazione dei figli, ha dirit~o alla tute~
la sociale della vecahiaia; almeno,come [on~
damentale indilazionabile esigenza quando
non gode di alcuna protezione assicurativa e
si trova in condizioni di bisogno.

La legge del 1963, che ha istituito la {( Mu-
tualità pensione casalinghe », anche se ha
rappresentato una notevole conquista di
principio, ha però pregiudicato tale conqui~
sta nella realtà per una serie di Igravi ele-
mentirestrittirvi e sperequativi. Non mi ri~
,ferisco soltanto al fatto che è stata respinta
l'immissione delle donne casalinghe nel si-
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sterno. dell'assicurazione obbligatoria e ci si
è limitati a concedere una pensione di ca~
rattere facoltativo e volontario, nè mi rife~
risco soltanto al fatto che il meccanismo di
pensionamento creato su tale base consente
livelli ,molto bassi di pensione; mi dferisco
all'aspetto che credo tutti dobbiamo ricono~
scere come il più grave: nel momento in
cui si è riconosciuto alla casalinga il diritto
o, per lo meno, la possibilità di avere una
pensione, sia pure a 'sue spese, con una mi~
nima integrazione dello Stato (2 miliardi)
per le più bisognose, si è instaurato un si~
sterno. che, anzichè progressivo, è fortemen~
te regressivo, cioè tanto più sfavorevole quan~
to più bisognosa è la persona interessata e
quindi bassa la sua capacità contributiva in~
dividuale, ,come d'altronde sono tutti i si~
sterni fondati ancora su una base ristretta-
mente mutualistica e sul concetto della con~
tribuzione di categoria senza o con limitato
intervento integrativo dello Stato. Per cui,
prima clamorosa ingiustlizia: le casaJiinghe
anziane, quelle che hanno già oggi 65, 70 an~
ni, quelle ahe non possono più aspettare,
quelle che si sono battute più di ogni altra
per la pensione, sono state escluse daHa
pensione stessa, pevfìno in un certo senso
beffate, perchè per esse è stata prevista sol~
tanto una forma di rendita vitalizia, per ri~
scuotere la quale bisogna pagare un capitale
da 250-350 fino a 400 mila lire a seconda
dell' età per una pensione mensile di 3 mila
live; capitale che, tra l'altro, la mut'llalità
riassoribe quando la donna muoia avendo
pagato anche soltanto la prima rata della
pensione.

Voi sapete tutti quale amarezza e delusio~
ne tale vergognosa ingiustizia ha suscitato
tra le donne e la prova ne è che pochi mesi
dopo l'annunzio della legge già c'era qui in
Senato una nuova proposta legislativa di ini~
ziativa popolare appoggiata da 50 mila fìr~
me autenticate di donne. Credo che voi tutti,
che siete uomini e donne politici, compren-
diate il valore di una raccolta, in poche set
timane, di 50 mila firme autenticate di donne.

L'altro aspetto altrettanto grave è stato
quello per cui alle casalinghe più povere,
quelle che per definizione non godono di
altra pensione e appartengono a famiglie che

non pagano le tasse (quindi proprio le cate~
gorie più povere), è stata prevista una inte-
grazione dello Stato, ristretta però in limiti
tali che il massimo di pensione cui possano
arrivare è di 4 mila o 5 mila lire al mese.

Ebbene, questo è il problema che oggi po~
ni3lmo. Siamo in sede di pensione ({ sociale »,
voi proponete l'istituzione di una pensione
sociale che quindi deve 'rappresentare in
qualche modo un elemento di socialità; ma
della socialità della pensione, se respingete
tutti gli emendamenti presentati, come il
presente per le casalinghe più povere, che
cosa resta? Resta soltanto nell'ambito della
vecchia assicurazione obbHgatoria la lega-
lizzazione della socialità tra i poveri, il fatto
che la pensione ai contadini la pagano gli
operai. Questa è la socialità, la solidarietà
all'incontrario che sancisce la vostra «ri-
forma »? Questo avvio, onorevole Delle Fave,
non può essere fatto se non sulla base del~
l'allargamento della pensione a nuovi ele~
menti che oggi non l'hanno, e primi fra tutti
i più bisognosi, i più indifesi, allargando in
proporzione il contributo finanziario della
società, cioè dello Stato in tal senso.

Pertanto, limitando la nostra richiesta ad
una categoria che già gode di una forma di
pensione mutualistica e ai soggetti di tale
categoria che si trovano in condizioni più
gravi e che hanno subìto una grave ingiusti-
zia, avanziamo tre riohieste che riteniamo
possano e debbano essere accolte anche
sulla base estremamente limitata dell'impo-
stazione governativa. La prima è che alle ca-
salinghe anziane che pagano il capitale ne~
cessario per formarsi la rendita vitalizia pre~
vista dalla attuale Mutualità pensione sia
attribuita la pensione sooiale, consentendo
così loro di percepire il minimo di 12 mila
liire menSlUi a spese della collettiviità. La se~
conda proposta che facciamo è che alle ca~
sa:linghe povel'e iscritte alla MutuaIrità (la
legge prevede che sia:no ({ senza pensio:ne e
appartenenti a famiglie che non pagalDo nep~
pure rimposta di famiglia»: si tratta di
donne vecchie di più di 65 anni in condi~
ziOlni di assoluta indigenza) venga estesa la
pensioiDJe sociale e che, pagando li,lconbribu-
to minimo, abb~a:no diritto aUe 12 mila lire
della pensione sOCliale.Infine, e per dare ve-
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ramente avviio a quella famO'sa rifO'rma di
cui parlate, ma che non solo non Irealizzate,
ma anzi tendete a realizzare al contrario,
chiediamo che ci sia nella .legge l'impegino
perchè col 1967 vutte le casalinghe iscritte
alla Mutualità pO'ssano entrarre neI quadro
della pensione sociale a ,spese dello StatO'.

Queste sono le proposte che noi facciamo
a nome di decine di migliaia di donne an~
ziane ohe attendono con ansia e con speran~
za la vostra risposta. (Applausi dall' estrema
sinistra).

PRESIDENTE
missione ad esprimere lil
l',emendamento in esame.

Invito la Com~
suo avviso sul~

V A R A L D O , re,latore. Mi spiace do~
ver rispondere al,la calorosa pe:wrazione
della senatr:ice MineUa Moliinari con l'affer~
mazione che la Commissione non può acco~
glieve questO' emendamento, cOlme non ha
aocolto lil piI1ecedente. Questo emendamento
comportereb beinfatti OIneri finanziavi tah
che noi [lon possiamo affrOlntare.

A L BAR E L L O. Ma ad Aldo Catta~
briga li avetle dati i soLdi!

V A R A L D O, relatore. Io parlo del
Pondo sociaJe. Il Pando socia,le non è anco~
ra costituito, e non è sul fondo socialle che
sono state pagate Le indennità alI dot~
tall" Cattabriga. Le con:diZJioni lÌln cui ci
troviamo sono tali da rendere imposSli~
bill,e <!'acoettazione di questo 'emendamento.

P RES I D E N T E. In'¥ito ,l'onorevole
M1nistvo del Lavoro e delBa previdenza socia.le
ad espnimere l'avv,iso del Governo.

D E L L E P A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Le ragioni per le
quali non è possibile im questo momelnto
allargare le basi del Ponda sO'ciale e quindi
deiHa pensione sociale, valide per i mut<Ìlatà
oiviH e per gli invalidi ('categomia molto blÌ~
'sO'gnosa) sono valide anche per le casalin~
ghe. Per queste ultime debbo pO'i aggiunge~
re ,la cOlnsideraziOlne che tratta si di Ulna for~

ma pensiOlnistlica volontaria, che non flien~
tra nella ma"beria regolata dal disegnO' di leg~
ge, aniChe se <Ciriserviamo ndl'a'v'venilft~ eLi
es.tendere ad essa la disciplina in esame.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo delle senatrioi
A:r;ieUa Pameti e Ang:iola MineUa Molinari.

Chi J'approva è pJ1egato di alzarslÌ.

Non è approvato.

Da parte del senaTODe Caponi è stato pre~
seJI1tato un emendamento aggiUlnti¥o all'ar~
ticolo 1. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Aggiungere, in fine, il seguent.~ comma:

"La pensione soda,Le v;iene corrisposta
anche ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni
e loro familiari, iscritti negli elenchi nomi-
nativi degli assicurati, dallo gennaio 1957
al 31 dicembre 1961, con insufficiente o
senza aocDedito d~ oontDibuti" ».

P RES I D E N T E. Il senatore Carpo-
ni ha facoltà di Hlustra:re questo eme[}cLa-
mento.

C A P O N I. Con questo emendamento
non intendiamo riproporre di estendere a
tutti i cittadini la pensione sociale, benchè
l'insistenza su tale argomelnto sambbe più
che giiUst,ificata. Con esso ,restiamo nel qua~

dI'O del disegno di legge gOl\Ter:nativo, il qUia~
le ris,erva la rpenslione sociale a coloro che
abbiano una posiz:iollie aSSlicurativa come ,la-
voratorli dipendenti o autonomi; chiediamo
oioè che la pensione sociale sia concessa ali
coltivatori dilr:etti, ai Imezzadfli, ai coloni che
risultino ingiustamente esolusi daMa norma~
le pensione.

Ma è bene che chiadsca il concetto, per-
chrè n'On tutti ,j oolleghi conoscono ill earn-
plesso, deLicalto, iContr'additorio meccanismo
che Iiegola i,l diritto alla pensione della Pre-
videnza social'e. N'On int,endo darne una H~
lustrazione di caratteIie generale; mi Ilimit'O
ad esporre il caso particolare in cui si sono
v,enute a trovare alcune migIraia di cOl1ti~
vrutm1i di'retti, mezzadri e coJoniÌ.
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Con la legge istituthra del fondo pensio~
[)je per i contadini (legge 26 ottO'bre 1957,

n. 1045) tutti i membri dene famiglie dei
ooltriv:a<toridiretti, mezzadTi e o010nri, furo~
no ad esso ilscdtti, in base alla loro isori-
zione negli elenchi anagrafioi dei contri~
bUit,i unifioa:ti. Purtroppo la contraddilto~
rietà dei meccanismo assicUlrativo sii r:ivdò
al momento dell'attribuzione dei oontributi.
Infatti, in base alla legge del 1957 al oapo
famiglia v,enivano attribuilt:i 104 oo[]tributi,
52 alle sucoessive persone assicurate, fino
all'esaurimento de1le giornave~col1't,f'i,buto
attribuite alla famiglia. È accaduto peT
esempio che iil capo famiglia abbia avuto
le sue 104 giornate, altri due membri da~
s'Cuno le Loro 52 giornate, e che poi siano
rimaste solo 40 giornate, cosiochè il quar~
to membro della famiglia sia rimasto esdu~
so dall dinitto a pensione nonostante avesse
40 giornate dis:ponibili, ,le quali, invece, so-
no state attribuite al capo famiglia.

Con ,1a legge n. 9 del 1961 abbiamo oor~
r,etto queslta ingiustizia ed abbiamo offer-
to la possibilità di versaI1e i contributi vo-
lontari, di cosltruirsli una posizione assku~
ra:tiva per la pensione. Ma il guaio è che
tutti i oonta:dini che dal 1957 al 1961 hanno
matura:to l'età pensionabille e che non han~
no avuto una suffioiente contrÌibuzione, C'Ìoè
non hanno avuto il minimo di 52 cOil1tribu~
ti assicurativi all'anno, sono rimasti esclu-
si dal diritto alla pensione.

A noi sembra che, oggi, sia più che giu~
sto e più che legitt:imo che almeno la pen~
sione sociale Vienga concessa a costoro, che
hanno sempre lavorato e che sono iscritti
negli elenchi anagraf.ici; quindi, non si trat~
Ita di una estensione generalizzata.

Vorrei anche dire ai oolleghi di parte de-
mooristia:na che nel,l'altro ramo del Parla-
mento esistono due disegni di legge, pre~
sentati proprio dalla 100roparte, diretti ap-
punto a iCorreg,g:eJ:1eil'ingiustizia subita dai.
coltivatori dil'etti, mezzadri e coloni: a da~
ne, cioè, la possibilità dei versamenti vo-
lontari. Ora, dato che la pensione sociale ci
offre la possibilità di riparal'e all'ingiusti-
zia, io faocio appello a tutti i oo,ueghi affin-
chè il nostro emendamento sia approvato.

6 LUGLIO 1965

PRESJDENTE
mislsione ad esprimere Iil
l'emendamento in esame.

Invito la Com~
suo avviso sul-

V A R A L D O, r.e.latore. H senatore
Caponi sa che la Commisi sane Isi è già pro-
nunciata sul suo emendamento e lo ha re-
spinto proprio per l'aggra\éio rfinamziario che
esso comporta. Nom posso qui che attener-
mi alla deoisione espressa oon quella vo-
tazione.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Ministro del ,lavaro e della previdenza so~
dale ad esprimere 1'avviso del Governo.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onorevole Presi~
dente, si tratta, in questa caso, di richia~
mare .in vita posizioni assicul11ative già estin-
te; estinte fin dal 1961, a segui to pmprio
delle vioissitudini che sono state qui rioor~
date dai! senatore Caponi.

C A P O N I. Però questi 11isU'ltanosem-
pre iSioritti negli elenchi anagrafici!

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il Governo è COll-
t11ario a iChe ddla pensione sooilale cli si ser-
va per andare a I1khiamall'e ,in vita posizlioni
asskurative estinte, mettendo aHa pari co~
loro che hanno visto estinte queste pos.izioni
rin base alle leggi alrlora vigenti con cOlloro i
qUiaM, avendo pagato, hanno diritto a una
pos1izione ass.iourativa diversa, che, ripeto,
:non può ess,ere parificatacOln quella di co~
10lro che Ìill queste condizioni non s,i trovano.

Il s,enatoll'e Caponi ha rilcOlI'dato che ci sono
uniziatlive leg,islative tendenti a Ifettifical'e
queste posizlioni; è questione diversa, e può
essere risOllta su un altro pialno, nOln su que~
sto della pensione sociale, chè altrimenti, a
me pare, Sii creerebbe un pmoedente molto
grave, aniChe per :altre questioni analoghe.

M I L I L L O. Domando di parlare per
dkhiarazione di VOltO.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.



liI"e 19.730 milioni nell'anno 1965
lire 119.270 milioni nell'anno 1966
lire 80.000 milioni nell'anno 1967
Hre 57.000 milioni nell'anno 1968
lire 45.000 miHoni nell' anno 1969;
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M I L I L L O . A me pare, signor Presi-
dente, che questo emendamento meriti una
coitlsideraziolDJe particolare; voglio dire, cioè,
che non lo sii può respingeve adduwndo le
ragiOlni generali ,che sOlno state pl1ese a fon-
damento del rigetto degli emendamenti pre-
oedentli. Qui si tratta davvero di un caso
partkO'lave. Se questa forma, diciamo pure
nuova, di 'pensione, cantemplata da questo
p:wvvedimento, cioè Ila pensione sociale, de-
ve avere davvero un iniziale, almeno, carat-
tere di sociaMtà, bÌ!sogna pure che trovi ap~
plkazione in quakulna delle 'ipatesi più im~
partanti. Ora !'ipotesi di contadinli, di colti-
vatori diretti, di mezzadri, che, pure iscrittli
negli elenchi, hanno contributIÌ insufficienti,
cvedo sia la più meritevole per lUna prima
estensione della funzione della pensiane sa-
dale. Senza di che Ila pensione socd:a,le ve-
ramente nOln è più tale; non si può oonside-
rave tale una pensiOlne che ,in effeUi non fa
che attribuire l'assegna pensiolDiistka a chi
già ne ha diritto.

Irnsoiill'ma, per parlare di pernSlione sociale
~ sebbene iCompr;enda che, per ,ragioni fi-
nanzia:de, si oevcni di non andal1e al di là
di un iOerto limite ~ è pure necessado dade

una prima appHoazione,e questa prima ap-
plkazione mi paI'e ,che giustamente dovreb-
be esserre proprio quella considerata nella
emendamentO', a favore dei ooltrivatoll1i di-
retti, che poi sappiamo bene che sono, tra le
categorie più disagiate, quelli che si trova-
no alThcora oggi in una gmve situazione di
sperequazion,i rispetto ai lavaratorli Inon agri-
coli. Ai coWvatoni diretti e ali mezzadri, li
quaLi avrebbero acquisita i:l dir:itta alla pen-
sione sle avesserO' raggiunta il minimo iCon-
tlributivo renon hanno potuta farla (,llasoiamo
stare ora i motivi per cui ciò può essere acca-
duta), Icominciama almenO' la dare questa pri-
ma applicazione di una penslione che, altri-
menti, non può affatto chiamarsi sooiale.

P RES I D E iN T E. Metto ai voti
l'emendamento aggÌ!uDitivo present3lto dal
senatore Caponi, non aocettato nè dana
Commissione nè dal Governo. Chi l'ap'Pro~
va è pregato d'alzarsi.

Non è approvato.

6 LUGLIO 1965

Metto ai voti l'artiooLo 1. Chi l'approva
è pregato d'alzarsi.

È approvato.

Si dia Lettura degli artkoli suooessivi.

Z A N N I N I, Segretario:

Art.2.

Presso l'Istituto nazionale della previdenza
sociale è istituito, con separata contabilità,
il Fondo sociale per il finanziamento delle
prestazioni di cui al precedente articolo 1.

(E approvato).

Art.3.

Il Fondo sociale è allimentata:

a) da un contributo annuo a carico del-
~o Stata neUe seguenti misure:

lire 307.000 milioni per l'anno 1965
lire 350.000 milioni per l'anno 1966
lire 350.000 milioni per l'anno 1967
lire 350.000 milioni per l'anno 1968
lire 350.000 milioni per ['anno 1969;

b) dall'importo di lire 401 miliardi cor-
rispondente a quanto dovuto alla data del
31 dicembre 1964 dallo Stato al Fondo per
l'adeguamento delle pensioni, in applicazio-
ne della ,Iegge 23 agostO' 1962, n. 1335, ed a
titolo di conguaglio per i contributi 'e con-
corsi stabiEti dall'articolo 16 della legge 4
aprile 1952, n. 218, dall'articolo 13 della legge
20 febbraio 1958, n. 55, e dall'articolo 19 del-
la legge 12 agosto 1962, n. 1338 e rispettive
modificazioni ed integrazioni.

Tale importo, al netto della somma di lire
80.000 miliani già erogata a favaI"e dell Fon-
do per l'adeguamento delle pensioni in appli~
cazione dell'articolo 2, lettera a), della leg-
ge 23 agosto 1962, n. 1335, è versato daino
Stato in ragione di:
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c) dall'importo dei contributi posti a ca~
rico deEo Stato dall'articolo 1, lettera d) del
decreto~legge 23 dicembre 1964, n. 1353, con~
vertito nella Ilegge 19 febbraio 1965, n. 27,
e dall'articolo 38 del decreto~legge 15 marzo
1965, n. 124;

d) da un contributo annuo a carico del
Fondo per l'adeguamento delle pensioni nel~
le seguenti misure percentuali delle retri~
buzioni in base al,le quali sono cailcolati i
contributi per il finanziamento del Fondo
stesso:

5,56% per l'anno 1965
6,61 % per ,l'anno 1966
7,28% per l'anno 1967
7,28 % per l'anno 1968
7,28'% per l'anno 1969;

e) da un contributo pari a due terzi del
gettito annuo del contributo per :l'adegua~
mento delle pensioni dovuto dalle categorie
interessate ai sensi dellla legge 26 ottobre
1957, n. 1047 e della legge 9 gennaio 1963,
n. 9, per l'assicurazione obbligatoria per ,la
invalidità e vecchiaia dei coltivatori diretti
e dei mezzadri e coloni;

f) da un contributo pari a due terzi
del gettito annuo del contributo per l'ade-
guamento delle pensioni dovuto dalla cate~
goda interessata, ai sensi della presente
legge, per l'assicurazione obbligatoria per
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti de~
gli artigiani;

g) dalle quote di pensione trattenute ai
pensionati che prestano la propria opera
retribuita aUle dipendenze di altri, ai sensi
deH'articolo 12 deli1a llegge 4 aprile 1952,
n. 218, modificato dall'a,rticolo 6, oomma se~
condo, del1lailegge 20 febbraio 1958, n. 55;

h) dai proventi delle sanzioni penali, d~
vili ed amministrative irrogate in relazione
ad inadempienze deU'obbligo del versamento
dei contributi delle assicurazioni obbligato~
rie gestite dall'Istituto nazionale della previ-
denza sociale, ivi compresi quelli per gli as~
segni familiari e per la Cassa integrazione
guadagni, esclusi quelli relativi ai Fondi spe-
ciali di previdenza;

i) da UIll contributo a carico di En,ti,
Fondi, Casse e Gestioni per forme obbligato~

ne di previdenza sostitutive dell'assicurazio-
ne generale obbligatoria per !'invalidità, la
vecchiaia ed i superstiti o che ne comportino
comunque l'esonero, in misura pari al 2 per
cento delle retribuzioni in base alle quali
sono calcolati i contributi, le ritenute o le
quote di iscrizione agli Enti, Fondi, Casse e
Gestioni suddetti;

l) dai pwventi di un'aliquota pari al 10
per cento delle contrìbuzioni che affluiscono
ai Fondi gestori di trattamenti obbligatori
di pensione a favore dei lavoratori indipen~
denti liberi professionisti.

Il quinto comma dell'articolo 15 della leg-
ge 20 febbraio 1958, n. 55, è abrogato.

Il finanziamento del Fondo sociale per
il periodo successivo all'anno 1969 sarà re-
golato con apposito provvedimento legIsla-
tivo, in modo che il contributo dello Stato
al Fondo stesso sia, in percentuale, pro-
g:ressirvamente crescente e che il [ivdlo dell-
la pensionle sociale sia adeguatamente mi~
glliorato, anche in riferimento ai livelli medi
ddle pensioni erogate dall'assicurazione ge~
nelmle obbligatoria.

P RES I D E N T E. I slena'tori Coppo,
VigManesi, Bermani ed altri hanno pJ:1esen-
tato un emendamento t'endente a sostituire,
nel primo comma ddl'articolo 3, le paro~
le: ({ il Fondo sooiale è alimentato ", Icon le
altre: ({il Fondo sociale è inizialmente ali-
mentatO' ".

Invito la Commissione ad esprimere H
GUOavviso sull'emendamento an esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissio~
ne sii rimette al Senato.

P RES I D E N T E. InvÌ'to 1'0'norevO'le
Min1stro del lavoro e della previdenza so-
oiale ad esprimere l'avviso del Govemo.

D E L L E F A V E, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. Il Governo
è favorevole.

B I T O S SI. Domando di paI1lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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B I T O S SI. Il Gruppo comunista si
asterrà daMa vatazione.

P RES I D E N T E Metto ail. voti
l'emendamento 'Sosltitutivo presentato dal
senatore Coppo e da altri senatori al pri~
ma comma dell'articolo 3. Chi l'approva è
pTlegato d'a,lzarsi.

È approvato.

P RES I D E N T E Da part,e dei se~
natori Coppo, Vig'l,ianesi, Bermani ed alit:ri
è stato presentato uln secondo emen,damen~
to sostivutfvo. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

({ Al primo comma, lettera a), sostituire
le parole: "da un contributo annuo. a oa~
rico dello Stato nelle seguenti rIDisuve" con
le altre: "da un cOIntrributo annuo a carico
deUo Stato, da corrispondersi bimestralmen~
te, in via anticipata, nelle seguenti misure" ».

PRESIDENTE.
missione ad esprimere il
l'emendamento in esame.

Invito la COiffi~
suo avviso sul~

V A R A L D O, relatore. La Commis~
sione è favorevole perchè si pI1eV1edreun
maggiare 'impegno per .ill Tesoro a versaJ1e
bimestralmente il pJ1oprfuo oontI1ibuto.

P RES I D E N T E. Invito il Ministro
del lavoro e della p!1evidenza sociale ad
espJ1imere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Anche il Go~
verno è favorevole.

P RES I D lE N T E Metto ai vO'ti
l'emendamento sostitutivo dei senatori Cop~
po, Viglianesi ed altru, accetrtato dal Gover~
no e dalla Commissione. Chi l'approva è
pregato da. alzarsi.

È approvato.

Da parte del senatore Bitossi è stato pre.
senta'to un emendamento sostdtutivo. Se ne
dia lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

({ Al primo comma, sostituire la lett.e.ra d)
con la seguelnte:

"d) da un oonrtrliJbuto annuo a carico
del Fondo per l'adeguamento delle pensioni
nelle seguenti misure:

lire 333 miliardi per l'anno 1965;
lire 416 miliardi per l'anno 1966;
lire 480 miliardi per l'~nno 1967;
lire 510 miliardi per l'anno 1968;
lire 533 mlil:iardi per l'anno 1969" ».

F I O RE. Damando di pradal]1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facohà.

F I O RE. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, questo emendamento tende a r:ipor~
tare serietà e comettezza nel pravvedime[l~
ta che stiamo discutendo perchè, mentire
il disegno da. legge governati'vo nella sua
relazione pone in cifre l:fisse per i vari alnni
il cantributoche il Fonda adeguame:nto pen~
s,ioni deve versave al Fondo sociale, e pre~
oisl3!mente le stesse reifre che noi abbiamo
lindircato neH'emellldamenta, invece all'artico~
lo 3 del disegno di legge Inan si pongano più
reif:re :fisse ma percentuali.

11ThCommisSiio[},e ill Ministro non è riuscito
ra spiegare le ragiani del,riiOarso alle periCen~
tuali; egli ha detto che li conti erano fatti
apprassimativamente, ma in realtà SOIllOfatti
apprassimativamente anche i cOlllti dei Icon-
tr'libut:i deno Stato al Fondo sociale. Mentve
questIÌ sOlno :fissati ,però lin cifm:fissa, il con~
tributo del Fondo adeguamenta è :fissato li[J;.
vece ,in percentuale. Ciò signilfica che lei,
Slignar Ministro, è dell'avviso che i contr'li~
buti del Fondo ardeguamento alI Fondo so~
dale saranno superiori ai contributi che ha
ilndkata nella 'velazione , laltrimenti Illon h
avrebbe messi ,in percentuale. Nai Gira chie~
diamo che ,le stesse cifre che lei pane neNa
relazione, che sono il risultato dei calcoH che
i suoi uffici hanno fatto per i dnque anni,
siano poste tali e quali anche nell'articolo 3
del disegno di legge, e che, quindi, si ,aborH-
Sica la percentuale per il calcolo dei iOont;ri-
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buti che devono esse~e versati dal Fondo
adeguamento pensioni, oppure che tale cri~
terio sia adottato alnche per i con,tribut,i del~
lo Stato. Lo Stato versava il 25 per cento sul-
l'onere camples,si'vo e ara ,invece dà un cO!n~
tJributo al Fondo socia'le in cifm fissa. Voi
avete !fatto sparricGeb per1centuale per la Sta~

tO' mentre volete mantenerla per il Fondo
adeguamento pensioni. Ecco perchè per ra-
gioni di serietà, di correttezza, perchè
non ci sia la riserva mentale cioè di pro~
dittare di un aumento del mante salari per
avere un maggiore salasso del Fondo ade~
guamento, insist'iamo perchè questo nostro
emelndamento sia accettato da,ll'Assemblea.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sLone ad esprimeI1e il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commis~
sione, senza venir meno nè a seI'Letà :nè a
correttezza, ritiene che sia opportuno man~
teneI1e il contnibuto del Fondo adegU'amen~
to pensioni al ,Fondo socllia,lein peroentuale.
Del resto il senatore Fione sa che nessuna
preaccupazione deve nascere da questo per~
chè nel disegno di legge vi è una norma
in bas'e alla qua1le qualora le dispanihilità
del Fondo sociale superino le sue necessità
si dovrà, Cion provvedimento del Min~srtro,
r,idune la aliquota percentuale che viene
versata. Vi è quindi la tranquirUità che il
Fondo sooiale non s,i arrkchirà a spese del
Fondo adeguamento pensioni.

P RES I D E N T E. Invito l' onorevolle
Minis1'ro del lavoro e della p:rev1idenza sociaJle
ad espr!imere l'avviso del Governo.

D E L L E F A V E , Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Onarrevoh senato-
d, cOlme è noto, 10 Stato nOln contribuisce
più ,in peroentuale per le difficoltà che ha
incantrato nel lllmntenere un si,mi,le sistema.
Sono difficaltà di ardine tecnico, inerenti al~
l'impostazione del proprio bilancio, speoia,l-
mente in sede di previsione; raglioni che,
però, non esistono per i,l Fondo adeguamen-
to pensioni, pokhè le percentuaH si riferIT.-

scano ai oontdbuti che vengono pelJ1cepiti
sulla rletJribuzliane.

U fatto che vi possa essere una arrière
pe:nsée dietro a questa percentualità oonser~
vata sOlltaJnto per il Fondo e Inon per lo Stato
è cosa assolutamente da respingere, poichè,
come è stato qui dichiarato er:icor:dato, cOIn
l'mtlioolo 5 del disegno di legge, il sistema
pre\hede non soltalnto ,che quelle per,centuali
non passano essere aumentate, ma addilrit~
tuna che debbano essere diminuite ogni vol~
ta che s.i verlÌlf1chino degli avanzi, e che tali
avanzi devono essere esolusivame:nte resti~
tuiti al Fondo adeguamento pensioni. Quin-
di è gamntito che non 'Uln soldo :in più di
queIlo stabihto sarà versalto e che, se i Irisul~
tati saraJnno talli da diminuire le aliquote
stesse, è £atto obbJ.igo al Governo di dar rluo~
go alla restituzione.

Siamo pertanto in Ulna si1mazione di sllicu-
rezza e, perdò, H Governo è roont,rario allo
emendamento.

P lR E S I D E N T E Metto ai vo>ti
l'emendamento sostituti\hO pl1esentalj;o dal
senato:re LBitossi. Chi 10 approva è prega,to
di alzarsi.

Non è approvato.

Un alltro emendamento sostitutiva è stato
presentato dal senatore Trebbi. Se ne dia
lettura.

Z A N N J N I, Segretario:

«Al secondo comma, sostituire la lette-
ra f) con la seguente:

"f) da un oontrlibuto annuo a carico
del 'Fondo per 'l'adeguamento delle penSlioni
ai sensi dell'articolo 4 della legge 4 luglio
1959, n. 463, nella misura di lire 10 miliardi
per ciascuno degli anni dal 1965 al 1969" ».

P RES I D E N T E. U senatare Treib~
bi ha fao01tà di irllus,trare queSito emenda-
mento.

T R EBB I. OnoI1evole Presidente,
olnolrevole Ministro, in sede di Commissio~
ne avevamo già corretto una anomalia. Al-
la lettera f) infatti si pJ:1evedeva che il con~
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tllibuto a carioo deglli artigrani IsaI1ebbe sta.
to maggiorato, ma l'articO'lo che prevede
la maggiorazione è suooessivo. AbbiamO', al~
lara, proposto, almen'J come elemento di COI'.
rettezza, di Irimandare ,la questione della
maggiO'raziolne in sede di discussione di que,l~
l'articolo, ed abbiamo fO'rmulato il cO'mma
nei termini proposrtli.

Comunque, desaminando attentamente
la questione, e tenendo oonto che agli arti~
ciQLi17 e 1,8 altri coUeghi ed io abbiamo pre~
senta!to Uilla serie di emendamenti che for~
mano un tutto. unico cOIn questa parte, vor~
rei chi,edere di accantonare l'esame di que-
sto comma dell'articolo 3 e di rimandarlo
alla di'scU!ssione degli arHcoli 117 e 18, nei
quali si pavIa e dei ciQntributi e del tra,tta~
men to pensionrrstioo degLi artigiani. Pel'tan~
tOo, se l'ono'revO'le Ministro è d'aocordo,

credO' che la questiDne potrà 'esseI1e esami-
nata in quel<La sede. Faocio quindi formale
richiesta di acoantonaI1e la discussione su
questo punto.

P RES I D E N T E. Onorevole Miil1i~
stro, è d'accordo sulla proposta del s'ena~
tore Trebbi?

D E L iL E F A V E, Ministro del la~
voro e della previdenza sociale. Il GoveJ'no
è d'accordo.

P RES I D E N T tE. Poichè nom si
fanno osservazioni, !la richiesta deil senatore
Trebbi è acoolta. L'ememdamento viene quin~
di aooantonato.

I senatori Nendoni, Baslil'e, Crollalanza,
Cremisini, \Ferretti, Franza, Fiorentino,
Gray, GI1imaldi, iLatanza, Lessona, Maggio,
Pace, Pica:rdo, Pinna,Ponte e Turchi hanno
presentato un emendamento tendente a sop~
primere, \nel seoondo comma deH'articolo 3,
la ;lettera g).

Identico emendamento è stato p:resentarto
dai 'senatori Di Prisco e Fiore.

Il senatore Nendoni ha facoLtà di sval~
gere ill suo emendamento.

N E N C IO N I. Signor Presid:enlte,
onol'eVioli caUeghi, la ip:raposta di emenda~
mento è sempLice e vorrei che tale questio~

ne venisse trattata uniltamente a un altTo
emendamento da noi proposto, che riguar~
da La stessa materia. Vor,rei far presente
che l'emendamento al quale mi riferisoa è
errato neLla sua formulaziO'ne e dDvrebbe
essel'e modi:ficato nel modo segueme: ~< La
norma contenuta nell'articolo 12 della leg~
ge 4 aprile 1952, n. 2118,modÌlfioata dall'ar~
t<icalo 6, comma secondo, della legge 20 feh~
hmio 1958, n. 55, è abrogata ». È una modi~
fica di forma, ma lanche u:na questione di so~
stanza.

P RES I D E N T E. I senatori Neill...
cionL, Basile, Cremisini, OroUa1anza, F:mnza,
FerJ:1etti, Fiorentino, Gray, G:rima'ldi, Lesso-
na, Latanza, Maggio, Pioardo, Paoe, ~inna,
Ponte e Turchi avevano presentato un emen-
damento tendente ad aggiunger'e alla fine
dell'al'ticolo 3 ]1 seguente comma:

« Le norme contenute neill'alrtlico.lo 12 della
legge 4 aprile 1952, n. 218 e ,neH'articolo 6,
comma secondo, deIla legge 20 £ebbraio 1958,
n. 55, sono abrogate ».

Come H Senato ha t,estè udito, vale emen-
damento è stato così madificato:

« La norma cOlntenuta nell'articolo 12 del.
la legge 4 aprile 1952, n. 218, modÌJficata dal-
l'articolo 6, cO'mma secondo, della legge 20
febbraio 1958, n. 55, è abrogata ».

Il senatare Nencioni ha chiesto clli.svol-
gere anche questo emendamento.

D I P R I S C O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. P:rima che [Ilsenatore
Nencioni entri nel menito, desidero pro-
spettare una queslTIionedi carattere tecnico.

IO' ho plI'eserntato, assieme al senatore FiO're,
un art'kolo 8~bis, che è identko all'emenda-
mento aggiuntivo preslentato dal senatore
Nendoni all'artkolo 3, e mi chiedo quale
sia la migHoJ:1ecO'llocazione della materia.
PO'ichè si tratta deUa partedpazione al Fan~
do sociale. se aboliamo la norma di cui si
propone l'abrogazione coon [ Plredetti emen~
damenlti, tale partecipaziOlne sparisce da so-
Ila. Vorrei per:tanto saperie se, dal punto di
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vista tecnico, è questo il momento g,iusto
per trattare la materia oppure no.

N E N C ION I. Domalndo di parlaln~.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Ritengo che questo
sia H momento tecnicamente esatto di trat~
tare la materia. L'emendamento soppressi-
va della lettem g) dell'art'ioolo 3 presup-
pO'ne ~nfatti l'emendamento aggiuntivo re-
lativo all'abrogaz'ione deLla norma sosiÌan~
ziale che stabHisce ta,le poS'srbilità.

Mi sembra che dovJ1emmo trattare gli
emendamenti contemporaneament'e, perchè
altrimenti !'ingiustizia sostanziale, pur ces-
sando di costituire fonte di alimentazione
del !Fondo sodale, permarJ1ebbe assoluta-
mente intatta.

F lOR E. Domando di parlare.

P RES I D E- N T E. Ne ha facoltà.

F lOR E. Noi abbiamo presentato un
emenda:men to soppresiSivo della lettera g).
Se tale emendamento fosse respinta, verreb-
be preoluso l'emendamento successivo, che
nOli propoil1iamo cOlme articolo H.bis? Di que-
sto <lui preQlooupo.

P:elI1soche debba discutersi preliminarmen-
te remelnda,mento principale. Se venisse ac-
oettato i'l principio per cui al FO'ndo sooiale
ValnlnO'tutte le tI1attenute di Uln terzo fatte
per i pensionati, impl.ioitamente velnebbe rle-
spinto !l'emendamento princirpalle, che T'iguar-
da l'abOilizione del terzo. Mi pare pertanto
che la disoussione e la vataz,iO'ne dell'emen-
damento pr:i:nqi,pale, oioè quella che chiede
l'abolizione del terzo, debbano precedere le
altre.

Se camunque si dkhiaI1a che non vi è
preclusione, io non soHevo obiezioni.

NENCIONI Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. In mefiÌto all'eocezio~
ne sol1evata dal callega FiÌoTe, dichiaro di
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nOin aver nulla in cont'l1aJ1io a che venga
trattato prima l'emendamento aggiuntivo
all'articolo 3 e sucoessivamente l'emenda-
mento soppressivo della lettera g). Osservo
però che l'emendameruto aggiuntivo I1ifle1Jte
la situazione sostanzli3lle, cioè 'tende ad abo-
Lire ,le trattenute previste dalla norma con-
tenuta nell'art1oollo 12 della legge 4 aprHe
1952, modifi'cata dal secondo comma del-
l'art'ÌiColo 6 della legge 20 febbraio 1958,
mentre l'emendamento soppressiva 'tende
ad aba!Hve tale \~onte di incremento per il
Fondo sociale. NOin vedo cOlme l'eventuale
Teiezione di questo ultimo emendamento pas-
sa essere preolusiva dell'emendamento che
tende ad un mO'difica sostanziale.

Io però nan vOlgHo essere causa di una
eventuale ingiustizia. Se l'Aula o ia Presi~
denza ritengona che possa eS'serci l'ombra
di una possibilità di preclusiane, aocetta
di trattare prima l'emendamenta aggiunti~
va e pOli quello soppressliva.

D I P R I S C O. Damando M parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I P R I S C O. P'enso che ~l metodo
adottato iln Commissione sia stalt0' abbastan~
za buono e credo che passiamo seguklo an~
che in Aula. Quando siamo arI1ivati a qtLe~
sto punto, abbiamo decisa di lasoiare da
parte per un momenta la l'ettera g), per
disouteI1la :insieme con rl'emendamento ten-
dente ad aboMre la trattenuta. Tale discus~
sione è lav~enuta ,in sede di artk0'lo 8-bis,
perchè l'articolo 3 tratta di altre materie.
Tuttav'ia ora noi potremmO' .riprendere la d:i~
scussione alla fine dell'articolo 3 abbinando
le due questioni.

NENCIONI Sano d'accardo.

P RES I D E N T E Non essendovlÌ
'Osservazioni, la proposta del senatare Di
P.risco è accolta.

Passiamo pertalnto aLl'esame dell'emenda-
melllto succes,srvo. I senatori Adamoli, Paler-
mo, Capon:i e BrambHla hanno presentata
un emendamenta tendente ad ÌinserÌre nel
primo comma dell'articalo 3, lettera i), dopo
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la pa1rola: «esolnero », le altre: « con esdu~
s!i,one della Cassa nazionale della previdenza
marinara ».

Il senatore Adamolli ha facoltà di svol~
gerlo.

A 'D A M O L I. Slilgnor Presilidente, ono-
rev!Oli colleghi, ,se quest'O provvlediment!O
sarà motlivo di delusiOlni ,e di amarezze anche
iln coloro ohe pUlI1e avranno quailche mDde-
sto beneficiD, nDn <c'è dubbi!O che essa sarà
motivo di ancora maggiore amarezza per
quelLe categorie che, nanostaa:lte ,la oondi~

ziO'ne difficiLe !in cui si trovano, vengono
ancora una vO'lta ignorate. Si 'tratta deli pen~
si!Onati marittimi, la cui storia è davvero
singolare, poichè questa categoria, che, co~
me tutti i colleghi sann!O, ha avut!O l'onore
di isuituiI1e nel n!Ostlro Paese un slistema pre-
videnziale organizzato già un secolo fa, ha
avuto da alllora vicende nO'n adeguate alla
fUJll1Jione che essa sempre ha saput!O assol-
vere.

Ma non voglio oertamen<te farne la st!O-
ria; v!Oglio s!Olo riferirmi aI,l,e questioni di
oggL I lavoratori del maI1e, onorevole Mi-
nistro, dail 10 gennai!O 11958 non hann!O più
avut!O aumenti, mentire con questo provve-
dimento i pensiollliati della Previdenza S!O-
ciale hanno ancora un altro aumento, sia
pure iI'riso'fi!O, sia pure inadeguat!O.

Per quanto si rtiferisce agIli aspetti quaH-
tativi dei rappoI't1i previdenzialli, i ~av!Orat!Ori
del mare hanno visto modÌificato in altri
settDri il si'stema della IreversibHità, i,l si-
stema degli assegni familiarri, il sistlema dei
minimi di pensi!One; tutlte questioni che
peT essi hanno slignilfioat!O nient'altro che
mo<tivi di nuova amarezna e nuovo 1:1am-
marico.

Noi abbiamo voluto pI1esentare questo
emendament!O perchè nella legge venga al-
meno riconosoiuto in mO'do esplticito che
aUa Cassa previdenza marinara nDn si può
chiedeI'e nessun oontribuvo per Ila fO'rmaz':i<o~
ne del Fondo s!Ooial,e, perchè ,la Cassa pre~
vide:nziale marinalJ:ia è liln deficit,' anzi questo
è il mOltlivD per cui si oontinua a negare ai
lavO'ratari del maI1e un qualunque migliora-
mento.

La cosa assurda è che ilavoratof'i del
maJle non hanno la minima TespO'nsahilità
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di questa situazione della Cassa pT1evidenza
marrinara. Perchè essa è in deficit? Questa
Cassa s:i chiamava una volta Cassa invalidi
lavo~atori dell mare;i:n peflÌlDdo fascista, i
fondi delrla Cassa inrvaHdi vennero utiliz~
zati per Ila pDlitica di, prestilgio dei grandi
transatlantici {{ Rex » e {{ Conte ,di Savoia »,
e non sono mai stati restiÌtui,ti. iL'eredi/tà
pesante delLa Cassa invaHdi J.avoratom del

maI'e ~ conseguenza del fasdsmo e al di
fu!Oni di ogni responsabilllità dei lavOJ:'atori
del mare ~ è sta'ta poi aSISUTIltadaHa Cas-

sa previdenza marinaro s'enza che mai nes-

sun'O sii sia preocoupato di sanane questo
deficit. In seguito v,i è stata la mancata con~
tribuziO'ne dello Stato, perchè lo Stalta ~

lei to sa, onO'revole Ministro ~ non dà un
soldo a questa categoI'ÌJa, e mai si è V'aIuto
l':i<oonoscere il diritto ai pensionati del mare
3Jd un contributo dello Stato. Inoltre H pa~
gamento dei contributli viene eseguito se-
oondo un principio che fa comodo agli ar-
matDri, poichè non si liquida sugli assegni
o sulle anzlianità, ma su oiTIrle fittizie ~ le
famose competenze medie ~ per cui la ci-
fra pI'esa a base per la liquidazione della
pensione, colrlegata perciò con quella che
determina i oont'Tibuti degli armatori" è
moilto distante dalla lI1ealtà dell:le retdbu-
zioni cui è giunto ill lavoratore del mare.

Inoltre l'INPS fa pagaI1e alrla Cas/sa pre.
V1Menza marinara pesanti oneri per quote
di spese g!enerali, e si tratta di oentinaia di
miliDni. Infine, pruressendo lin deficit per
responsabHità del Governo, la Cassa è an~
che obbligava a sostenere pesanti oneri per
interessi passivi, computati aHa st'regua di
normali :rapporti finanziari.

Insomma i criteri seguiti niente hanno
a che vedere cOIn lÌ principi della sodalità
e con un riconosoimento effettivo della rea-
!e situazione di questi lavO'ratori. Il nostro
emendamento chilede in modo espllicito che
,la Cassa di previdenza marinara sia esclu-
sa dal pagamento di qualsi1asi contI1ibuto
per la formazione del Fondo sooiale. In tal
mDdo abbiamo anche voluto rirchiamare l'at-
tJenzione del Parlamento sulla s!Ì>tuazione
anormale della Cassa, che deve essere sa-
nata e superata con l'impegno di noi tutti.

NeUo stesso tempo, onorevole Ministro,
e queS>toè l'aspetto che più ci interessa, noi
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la invitliamo non soltanto ad acoettare il
nostro emendamento che credo non rivolu~
z,ioni niente ~ purtroppo le proposte pre~

s'entate da queS'ta paTte, anche le più giu~
s'te e sempl'ici, assumono subito ai vosti oc~
chi un sigmiJfioato enorme e rivoluzionario

~ ma anche ad esrporre al IPadamen:to ed
ai vecchi lavamtori de:l mare a che punto
è la illuova legge che li riguaJ:1da, e quali so~
no gIri intendimenti del Governo ai fini di
un provvedimento che !finallmente faccia
giustizlia in questo campo.

Già altre volte in quest'Aula ha dovuto
rkhiama're l'attenzione dei oolLeghi su que-
s6 prabLemi. Ricordo la famosa questione
dell'assegno straoJ:1clinario quando, oon sen-
sibilità davvero opaca, oonsentitemi questa
espressione, il Governo ha escluso questi
lavaratori dal benelfido di un mese str3!or-
dinaI1io da corrispondersi durante Le feste
natalizie, beneficio che poi è S'taJtocostrretto
a ricanoscere.

Vi invito ora, onorevoH coHeghi, a su-
perare questi ritardi ed a farvi voi s'tessi
protagonisti di un aHa di giustizia a favore
della più amareggiata e delusa categaT'ia
dei lavaratari anzialni del nostro Paese. (Ap"
plausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E iN T E. Invilta la Com~
mis,sione ed il Gaverno ad esprimere i1 loro
avviiSO sull'emendamenta in esame.

V A R A L D O, relatore. Il di1s'egno di
legge lfissa iJ prilucirplio generale che è 'Op-
portuno rimanga £ermo, seconda cui de~
vana contribuive tutti gli enti, fondi, cas-
se e gestiorlli sastitutive. Pe:rahra il terzo
comma dell~articolo 5 dispone che, qualI ora
gli ,emti, fondi, casse e gestioni presentino
una slituaziome patt:rimoniale di disavanzo, su
proposta dei T'ispettiv,i !Consigli di ammilni-
strazione, il Ministro del lavora e della pre~
videmza soÒa,le, con proprio decreto, di con-
certa con H Minlist[''O del tesaro e Ican gli al-
tri Ministri interessati, può disporre la tem-
poranea cessazlione ddl'obbligo del versa-
mento del oomltributo di cui aHe lettere i) ed
l) dell'articola 3.

È questa una norma che consente l'eso~
ne'J:1O,s'e del caso, deUa Cassa dei marÌ'ttimi.
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Per questli motivli la Commi'ssione :non a'c~
oetta l'emend3!ffiento. (Interruzione del se~
natore Fortunati).

G A T T O S I M O N E. Non è il solo
e:nte ad esseve passivo. Inoltre ,la situazio-
ne di deficit può es'?ere t,yansMoiTia. (Com~
menti dall'estrema sinistra).

D E L I.., E F A V E, Ministro del lavo'-
ro e della previdenza sociale. Vorliei prega~
re il senatore iAdamoH di essere 'tanto com-
pre:nsivo da as.coltare con benevolenza le
mie ditChiarazilOll'i. Camei,l 'senatore Ada~
moli sa il problema dei marittimi facenti
capo alla Cassa nazionaLe della previdemza
marrnara, pur non essendo di compet'enza
dtil'eHa del Ministro del lavaliO ed essendO'
di competenza del Minils,tro della marina
melrlcalntile, è stato oggetto di ,interessamem-

tO' da parte mia anche Inon molto Item-
po fa, quando, proprrio per l'interventa del
Ministero del Javorro, siamo riusciti ad av~
viaJ:'e a soluzione una s~tua21ioI1Je davvero
grave e prleaccupante. Non si può dire, pe-
rÒ, per la parte che riguarda la mia attività
e le mie iniziativ1e, che questa benemerHa
oat1egoria sia rimasta f1.wrli ingiustamente
daIl'evogazione della menSliHtà antioipata,
cosÌ come non si può ditre ~ tranne che per

la parte contingente e per ~l periodo illimita-
ta ad ahro tipo di diritto, che ineritsoe alI pe-
riodo di guerra ~ che lo Stato non dà un
soldo a questa categoria. Sia ben chiaro che
la posizione giuridica di questa Cassa, di
questa benemerita e gloriosa Cassa, è quella
di un fondo sostitutivo, che come tutti i
fondi sostitutivi, senatore Adamoli, non ha
diritto al contributo dello Stato, è fuori
della mutualità gene!'ale; e proprio perchè
è fuori della mutualità generale, volontaria~
mente ha assunto quella posizione e volon-
tariamente è privo dell'intervento dello
Stato.

Quamda eragamma ~ la dissi in quest'Au~
la ed aJnche nell'ahra ramo del PaI1lameme
to ~ una mensihtà ai pensionati di queste

gestioni che adesso ci interessanO', dicemmo
e dichialrammo, e ill Parlamenta fu dli questo
av,visa, che la me:nsilità nan andava erogata
a quei fondi che rimanevano fuori dell'alrea
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d'incidenza delle disposizioni che stavamo
per stahi,J,ire cOin qrueSito diseglno di legge.

Che poi la Cassa naziona,le marittima sda
nelle ben note oondizioni che ill senatore
Adamo1i ha qui richiamato, è veI'issimo;
tanto è vero che oe ne siamo preO'ocupati e,
coLlaborando con il collega della Marina
memantile, ahbiamo predisposto un diseg,no
di legge perchè fosse data una mensilità a co~
desti lavoratori, 'in attesa che, attmvelr'so ,le
condusi:oni di Ulna Commissione, che sta già
lavO'rando p:::-esso il Minis,tero della marina
mer:cantHe ~ e che è formata dal rappresen-
tante della Marina mercantiLe, dal rappre-
sentante del Mini'Stero del lavOI'o, da mp~
presentanti della Cassa nazionale marittima
e da esperti scelti di comune accO'rdo ~ si
af\r:ivi a trovare <la sO'luz'ione di fondo di
questa grave situazione. (Interruzione dal-
l'estrema sinistra).

Bisogna oonsiderare che Diel frattempo
c'è stata una evoluzione nelLa stessa pO'si-
zione ohe nei oonfronti dell'asskurazione
generale avevano le categorie fu:1Jteressate,
vuoi dei datori di lavoro, vuoi dei lavornto~
r,i, i quati avevano sempre difeso gelosa~
mente la loro autonomia, avevano sempre
riJchiesto di l'imanere fuori dell'aslsicura-
zione geneI1ale.' Adesso, invece, essi chiedo-
no ~ ecco ,l'oggetto speoiifico che sta appro-
fOlilJdendO' la Commissione ~ di entrare nel-

l'assicurazione generale COin tutte le oO'nse-
gue:nze, compresa quella di partecipare aJ
F onda sociale che stiamo per varare con
questo provvedimento.

Ora, Illel momento in cui Sii verifica quec
sta evoluzione, in base alila quale la Cassa
marittima potrebbe, Se i ,risultati degli stu-
di sarnnno ~n questo s'enso e gli interessati
saranno cO'nsenzienti, entrare nell'assicura-

ziO'ne generale, nel momento in cui si sta per
porre rimedio alla situazione, perchè la Cas-
sa marittlima possa addirittura' entrnre nel-
l'assiouraziO'ne generale obblligatoir'ia, con tut~
ti i benefid e i danni che oonseguO'no ad uma
situazione di questo t,ipo, le pare, senatore
Adamoili, che si pO'ssa stabili ve Uln esonero
per questa Cassa, ohe è in poslizioni giiuridi-
che diverse dalle posizioni che noi dobbiamo
considerare in questo mO'mento? A me sem-

brel1ebbe un contro'S,en,so 10'gkoed un',aintli-
ClÌpazione di problema. che TImpO'CO'dovremo
affrontave apertamente inPar:lamento, a se-
gui,to di Ulna iniziativa che nascerà dagli StiU~
di in corsO'.

Peraltro, desidero far presente al senato-
re Adamoli, ripetendo quanto ha detto il
senatOI'e Varaldo, che es,iste Ja possibilità
amministrativa del,l'esonero qualora vera~
mente ~ e queSito è uno dei oasi ~ le con-
diziO'ni della gestione siano 1m tal,e stato di
passi\"ità patrimoniale da richiedere temp'~~
raneamente l'esonero di questo contributo,
con deoreto del Minist'ro del lavoro di con-
'Certo con ill Ministro del tesoro. Io credo
che questo sia uno dei oasi oeI1ti di esone,ro
temporaneo, prO'pr:io percnè, tra l'altl1o, c'è
in corso questa iniziativa che deve pur ma~
turare, poichè c'è sltata già ,J'el1ogaz,ione di
una mensilità e poi percnè Ja situazione non
può permanere in queste oondizioni. Inol-
tre vorrei sottoporre aU'att'en~ione del s,e-
natore AdamoH il fatto che ques1ta' non è
l'unica rkhiesta d'esonero dfeI1ita aLLa let~
tera i) dell'articolo 3. Ci sono alt,d fiondi
(uno mi è stato prospettato proprio da un
co'Uega della sua partie, cO'n un telegramma,
questa mattina) che, per ragioni giuste o per
mgioni ingiuste, chiedonO' che l'esonero Slia
sancito esplicitamente nella legge. Il MilJ}i-
stro del lavoro ha rispO'sto ohe non è possi-
bile, nel quadro deUa norma generale, pre"
vedere singole esenzioni a causa di tutte ,le
conseguenze che ne verrebbero, e che abbia-
moil para,cadute di ordine amministrat,ivo
IÌlquale funzionerà nella misura in oui O'biet~
tivamente saranno constatate le condiziO'ni
che Ila legge ci 'prescrive.

Per tutte queste ragioni, senatOlt'e Ada~
moli, vOJ1reipregarlia di non far votare que~
s,to emendamento, al quale, ripeto, siÌamo
oontrari per le mgion:i già dette, pmprio
per non pregiudicare una questione che è in
corso di soluzione.

P RES I D E N TiE. Senatore Adamo-
li, lei accoglie nnwto del Mini'stro?

A:D A M O L I. la dng:razio il Ministro
delLe informazioni che ha dato, e desidero
di nuovo insistlere aflìnchè venga rapida~
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mente pDesentato i,l famoso dis'egno di leg-
ge per la riforma della :prev1denza marina~
:m. Non c'è più tempo da perdere. !il disegno
di legge che om st1amo dilsouterndo cO'sti,tui~
nà un fatta bruoiante per questi vecchi la~
voratori e bisogna slanare questa situazione.

Per ill I1esto io accolgo il suo invha, ono-
revo1e MinistI1O, anche per:chè per l'artdca~
lo 5 esiste un altro emendamento che tor~
na sulla ste'sso concetto e mi auguro che in
quel1la sede pO'tremo meglio chiarÌ/re i mo~
tiVli per cui io ho salLevato Italle questione.
Non chiedo quindi che venga messo in va~
taziane l'emendamento.

B O C C ASS II. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O C C ASS I . Per quanto riguarda la
lettera 1) dell'articoilo, desidero far presente
che vi sono alcuni di questi enti gestori le
cui contdbuzioni sono g,rava1:e dalle pen-
siO'ni che pagano ali vecchi lavoratori che
nan hanno dato akun contdbuto. Nan vor-
mi che con ques'to dieci per cento, con cui
and1amo a gravare queste contdbuz,iani, si
vlenisse pO'i a mettere in difficoltà tutta la
gesltione. È questa ,t'osservazione che desi-
deravo fare all'onoI'evol,e Ministlro, e credo
sia un'osservazione giuslta perchè esiMono
enti che pagano, per esempiO', il 2 per cen-
to e questi contributi sono gravati per pa-
ga!re ,le pensioni dei vecchi lavomtolri che
non hanno mai contriJbuito.

Non vorrei dunque che il dieci :per cento
domani mettesse ,in difficoltà queste gestioni.

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Domando di par-
Ivare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E L L E F A V E, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Come già le ho
detto in :privato, ,senatOI1e Boccassi, anche
la lettera l) dell'ar1:lioolo è organ,izzata nello
stesso mO'do, quindi in sede ammillllistrati'Va
sarà rpO'ssibi,leconsideraI1e tutte le questioni
che Ilei ha soli1evato. Frla l'altiro le alnnunzio
che mi è arrivata proprio da parte del Pre-
s,idente una lettera della stessa tenore del
tdegramma che è armivatO'a lei, quindi sona
per£ettamente al cor:mnte della nkhiesta.

P RES I D E N T E. Da parte dei sena~
tari Bermani, Coppo, Viglianesi ed altri è
stata pI'esentato un emendamentO' sOlstitu~
tiva dell'ultimo comma deIl'articolo 3. Se
ne dia ,lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

«Sostituire l'ultimo comma con il se-
guente:

"Il 'fim:all1:ziamel1ltadel Fondo sociale per
ill ,periO'da successivo all'al1lno 1969 saà I1e~
galato ç01n a:ppos1to provvedimento legisJa-
tivo, in modo che il contributo dello Stato al
Fondo stesso sia, 1n peroentuale, p'rogI'essi~

vamente crescente fin01 a ruggiungeI1e il ca~
rico totale anche in DeLazione aLle esigenzè

di mtg1ioramento del livelJ.o della pensione

sO'ciale " }}.

P RES I D E N T E. Il senatore Ber~
mani ha féllcdltà di iillust:rare questo emen-
damento.

BER M A N I. L'emendamento è tanto
evidente che non mi sembra necessariO' ill-
Justrarlo. Penso che H Senato consentirà
senz'a,ltro su quanto abbiamo proposto.
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P RES I D E N T E. Invito Ila Commi'S~
siane ed il Governo ad espri,mere il JaTO
avvilso sullll'emendamento :in esame.

V A R A L D O, relatore. La Commissio~
ne è fav0'J:1evole.

D E L L E F A VE, Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. Il GDverno 10 ac~
cetta perchè trova molto più r:ispondente
a!Me fina:1ità del disegno di legge e alle lin~
tenzion[ del proponente la dizionle che viene
praposta piuttosto che quelila che è stata
approvata in Commisslione.

Pratikamente H cantenuto è 10' stesso ma
qui Sii afl3ermain termini più chiari la ne~
oessità che l'anere completa del Fondo so~
dale sia assunto, si,a plUDeprogressivamente,
dall'O Stato; e quindi i,l Governa, proprio per~
ohè ,l'emendamento Idà maggiore chiarezza
e preoisione aNe finlalità del diseglllo di legge,
accetta questa dizione pJ:1efer'endola all'alltra
aocalta in C ammissione.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento proposto dai senatori Ber~
mani, Coppo ed alt l'li.Chi l'approva è pregato
di rulzarsi.

È approvato.

Riiprendiamo ora l'esame de11'emendamen..

to aggiuntivD presentato aH'articolo 3 dai
senatori Nemdoni, Basile, Cremisini ed ahri.
Se ne dia nuovamente lettura.

Z A N N I N I, Segretario:

«Aggiungere, in fine, il seguente comma:

" La norma cont,enuta nell'arti<colo 12 de1~
la legge 4 aprile 1952, n. 218, modificata
daWarticolo 6, comma secondo, delila legge
20 febbraio 1958, n. 55, è abrogata" }}.

P RES I D E N T E. Ricordo che i
senatori Di Prisco e giore hannO' pre:sen~
tato sotto forma di articolo 8~bis urn emen~

darnelI1to di eontenuta sO'stanzialmente iden~
tlieO. Se ne dia Ilettura.

Z A N N I N I, Segretario:

« Le norme previste dall'articolo 12 della
legge 4 aprile 1952, n. 218, modificato dal-
l'articolo 6, comma secondo, della legge 20
febbraio 1958, n. 55, sono abl'ogate}}.

P RES I D E N T E. IiI senatore Nen~
ciani ha facoltà di svolgere ill suo emenda-
mento.

N E N C ION I. Signorr Presidente, ,i,l
significato delll'emendamento è già chialro
neLle premesse: Il,a norma contenuta nel~
l'articolo 12 de:Ua legge 4 april1e 1952, n. 218,
e modificata drull'arti('olo 6, comma second0',
ddla legge 20 febbraiO' 1958, n. 55, Ila norma
che dispone doè UlDa ritenuta di un quarto,
successivamente aumentata a un terzo, del
t'rattamento pen:sionilstico delllavam.to!l"e che,
essendO' ancora abi:le al lavoro, travi un'oc-
cupazione, pone in essere un'~ngiustizlia so~
stanzialle che dovrebbe essere cancell,la'ta dal
diri.11o vi:gen te.

Ed è questa, in sostanza, la ragione del
nostlro emendamento aggiuntivo, che vende
a sopprimere una 'Dorma di l,egge che non ha
alcuna giustificazione giur:icLica nè tanto me~
no morale.

P RES I D E N TEI:l senatore Di
Prisco ha facoltà di svolgere il sua emen~
damento.

D I P R I S C O OnorevoM co:Heghi,
l'emendamento che abbiamD presentato pra~
pOlne che le norme prevlislte dall' articolo 12
della legge 4 aprli.Ie 19512 e successive madi-
ficazioni vengano ab:rogate. Di che cO'sa si
tratta? Ai pensionati deUa IPmvidem:a sa~
dale che lavorano v,iene operata la traUenu-
ta di un terza della pensione.

Facciamo il caso di un lavaratore che,rag-
giunti i limiti di età, ottenga ill trattamento
di pensione, e sappiamo qualli sono i tratta-
menti di pensiane dei IlavoratolTli della .Previ-
denza socirule: se va di nuovo a lavorare g:1i
viene trattenuto un terzo. A un alltra lavo~
:ratolre che abbia Ulna pensione dello Stato a
qualunque livello ~ e sappiamo che di so-

litD le pensioni deMo Stato hanno livelli su~
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periori ~ se va a svolgere dei lavori per i
qualli è previsto il 'versamento dei contribu~
tl1della preVlidem.zasociale, non Sii opera ]n~
vece alcuna trattenuta. Pertanto al lavora~
tOlre della Previdenza sociale che ha una me.
dia di 17~18 mHa IHre, che COII1gli aumentli
potrà arriva,re a 21 miila lire, e che va a ,la.
voral1e si trattem.lgono 7 o 8 m:i!la Hre men~
sUi; ad un altro Ilavoratore, che sia stato
per esempLo aMe dipendenze de[,lo Stato e
abbia 40~50 mila Ilffiredi penslione, che va a
fare lo stesso ,lavoro non viene trattenuto
niente.

Ci pare che questa sia una grave ingiusti.
z,ia e occorre anche tener con,to del fatto che
l'ammontare complessÌi\To ,delHe trattenute
che vengono fatte ai ,lavoratori pensionati
delllla Previdenza sodale che lavorano ,sono
di entità assolutamente ,irrisoria rispetto
al cumulo. Di !Conseguenza il principio affer-
mato nell'emendamento, che è un principio
di giustizia nei confronti dei vecchi pens'io-
nati, coLlima anche 001 fatto che ~a tratte-
DJUtadà pochisslime entrate alla Previdenza
sociaLe.

Non sappiamo perchè a.,l ,lavoratore che
abbia raJg1giunto il diritto alla pensione ~

diritto che si è maturato attraverso ill suo
laJV1oro,ill suo contributO', i)l suo sacrificio e
che quindi si ooncreta ne:llla corI1espon:sione
di una certa pensione da parte delll'INPS ~

non sappiamO' perchè ad esso venga fatta
questa trattenuta di un terzo. Trattandosi di
lavoratori pensionati, che sonO' spinti dal

bdsO'gnO' a tOI:rlnaJ1ea lavorare proprio per-
chè Ja pensione è bassa, ci sembra che una
norma del genere non pO'ssa essene che abro-
gata.

Pertanto, richiamandO' l'attenziO'ne degdi
onorevolH senatori sUll problema, ill nO'stro
invito è che questo emendamento sia aceol1-

tO' come principio fondamental,e di equità e
di giustizia per tutti i pensiO'nati.

F lOR E . DO'mandO' di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facO'ltà.

F lOR E. OnO'revO'lePresidente, la que-
stione che è stata prospettata è molto gra-

ve, direi anzi che è una questione di di-
gnità, non sO'liQdel nostrO' Parlamento, ma
dell'intero Paese. Il nostro è infatti l'unico
Paese nel cui sistema pensionistico sia in.
trodO'tta questa trattenuta nJeÌ confronti dei
pensionati che 1a~O'rano. Si tratta di una 'Ve~
ra e propria taglia sul pensionato il quale è
cO'stretto a lavorare; infatti lo Stato, la co-
munità naziO'nale, :cosÌ come si presenta at~
trav,erso [e sue ,leggi, lo costr:inge a impie.
g3Jre le 'residue sue fO'rzje per poter a'vere un
tozzo di pane ,in piÙ. Il problema si è già po~
sto nel 1952, onO're'V'ole Varaldo, e nO'i lo ab~
biamo posto neJ 1958, \10 abbiamO' rip'roipo~
sto nel 1962 e lo ripiropO'niamo oggi; poichè,
ripeto, si tratta di un problema di dignità
per i,l Paese. Nel 1952 si fissò il minimo di
3.500 lire, però si disse al pensionato: «Se
tJU Ilavori io ti tOllgo !'integrazione a,l minli~

mO' ». Si pretendeva, cioè, che con 3.500 :hre
si potesse essere autosufficienti e non fosse
necessario lavorare. Ed O'ra, con i,l vostlt'O
disegno di legge, che cos,a p:roponete? Pro~
ponete di portare i mindmi di pensione da 12
a 15.600 lire e da 15.000 :a 19..500 lire. Propo~
nete, inO'ltre, l'aumento del 10 per cento.
Ora, vorrei sapelre dal,l'onorevole Ministro
e dagllÌ onorevoH eO'llleghi se oggi un cittadd~
nOi itaHano, quailunque sia <la sua condizlio~
ne, ad esempiO' ,in una città cO'me Roma, To..
dno o in UJll qualsiasi paese, può vivere, v,i
dÌiCo il massimO', ,con le 19.500 liir:e al mese
di penslÌoll1e.

È concepibile che ad un vecchio lavoratore
che per 30 o 40 anni ha lavorato oon [a
zappa nei campi o cO'n il mart:e:1lo neHe mi..
niere si vada a di're: «Tu devi vivere cO'n
le 19.500 hre a! mese di pensione e nel caso
che tu riesca a trovare un IlavO'ro, a qua!l<sia-
si condizione, pur di cercare di arrO'tondare
questa dEra, io ti to!lgo un terzo dellla pen..

siO'ne »?
Tutte queste considerazioni le ho già fatte

presenti in CO'mmissione e lIe ripeto in questa
sede. Si tratta di una cO'sa veramente igno~
miniosa. Un Paese cirvi,le, un Paese libero

nO'n può permettere che si continui su que..
sta strada. D'altro canto, cO'llega VaraI do e

O'norevoLe MinistrO', pmprio il'ailtro giorno in
Commi1ssione lavoro abbiamo approvato un
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disegno di legge per ,la pensione algli avvo"
cati. Son0' stato io a s0'stenere [a neoessità
di questa pensione, mi sono sempre fatto
partie dilligente e mi s0'no battuto pCI'chè l'av~

vocat0' che va in pensi0'ne a 65 aIl1ni con 60
mtla lire al meSe potesse continuare ad eser~
dtaI1e la su'a pr0'fessione e n0'n venisse can~
c~l1ato daili1'Allbo, c0'me era stabiHto c0'n ,Ja
precedente legge. Mi rendevo infatti conto
che non tutti sOlno grandi avvocati a principi
del Foro, ma che vi s0'no i mOldestiavvo~
cati ,i qruali, ad una certa età, non pOlssono
più mantenere con !la 10'1'0 pensione iJl J0'ro
tenare di vita ed hall1no Ms0'gno di oonti~
nuare a ,1av0'raI'e. In questo casa dunque non
vi è IThessuna trattenuta; ed è bene che non
ci s.~a nessunatlr'attenuta. Lei, olnore'Vole Mi~
[1istro, ha presentato un disegno di legge,
che discutemmo domani, che ni,guarda la gen~
te deill'aria. Gli statali, qualunque sia la lo~

l'O pensi0'ne, se IlavoI1ano presso terzi, posso.
no ,giustamente cUimular:e la pensione al red~
dito di lavoro. Se iill'Vece Il,avorano alle dipen~
demze dello Stato o degli enti pubblici c'è ~l
limite delle 60 mila lire franche.

Noi diciamo che un Isi'stema di questo ge~
nere n0'n può aJPpl!icaT1siai pensi0'nati della
Brevidenza s0'ciale, dat0' il livello misero del~
le loro pens1ioni. La mutualità non dovete
cerlcarla !c0'lpendo il pover0'. Mi sa dilre, ono~
revole Mi.nlistro, quale è il gettito di quest0'
terz0'? V0'i in,vitate alI'evasrione rprevidenzia~
le, allo sfruttamento del pensionato. Il pen~
sionato va dal datore di lavoro il quale, per
non fargli togliere il terzo, non lo denuncia,
non gli paga ,le marche assioUJrathTe, gli dà

men0' salavio.
Ebbene, rlipeto, non è possibile mantene~

re queSita iniqua disposizion1e. EccO' pel'chè
sull'emendamento n0'i chiediamo la votazio~
ne a scrutinlio segreto.

M ASS O B R I O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M ASS O B R I O . Voteremo a favore
dell'emendamento, in quant'O esso è confor~
me al disegno di legge di mia iniziativa.
p:resentato al Senato recentemente, tendente
ad ottenere ,la soppressione dellla trattenuta

di un terzo ai pensionati occupati. L'emen~
damento ci trova cOlllsenZ':iJenti,pefIChè fa ri~
feI'imento a quellIa categoria di pen:sionati
soggetta a trattenuta che attende da tempo
giustizia,:iJn quanto ad essa si nelga ciò che
è concesso ad ahri pensionati.

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ad esprimere ill suo avv:i:so sU'lll'emen~
damento in esame.

V A R A L D O , relatore. L'emendamento
in esame è già stato discusso in Commi,ssio-
ne, e pokhè la CommiSlsione su di esso ha
preso una dete'ITIlinazione, io non rpO'ssoche
esserne il portavoce. (Vive proteste dall'estre~
ma sinistra).

FOR T U N A T I . .Mlora qui stiamo a
discutere per niente?

V A R A L D O , relatore. III mio parere
deve rifedI1si a queLla che è stata -la vo~
lontà espI'lessa dallla Commissione. (Reiterate
proteste dall'estrema sinistra. Vivaci inter~
ruzioni del senatore Fortunati).

G A T T O S I M O N E. Parer:e della
Commissione significa parere del:la maggio-
ranza deMa C0'mmissrione co.sì come Sii è
eSpa1esso durante ['esame del disegm.o di 11eg~
ge. Non c'è alltI'o modo. per esprimere taile
par:e:re. (Nuove, vivaci proteste dall'estrema
sinistra. Richiami del Presidente).

FOR T U N A T I . Lei, silgnor Presidente,
non deve permettere che si dicall10 queste
cose.

P RES I D E N T E . Senatore Forrtu~
nati, non c0'mprendo la sua presa di :pO'si-
zione. Non si tratta di un emendamento nuo~
va, ma di un emendamento già proposto in
Commissione. Ad ogni modo il relatore
esporrà qui gli argomenti che sono stati por~
tati in sede di Commissione e che i senatori
non appartenenti alla Commissione medesi~
ma ancora non conoscono.

V A R A L D O , relatore. Mi meraviglio
che il s,enatore Fortunati pI1en.da questa po~
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siziane quando mDlte valte, di frante ad un
emendamento nuavo sul quale H 'r~llatore
esprimeva il giudizio della Cammissione, egli
ha abiettata: la Cammissiane non si è espres~
sa. In questo casa 11aCammts:sione si è es:pTes~
sa. (Vivaci proteste ed interruzioni daZI'estre~
ma sinistra. Richiami del Presidente).

Quelsta prablema, del resta, nan è nuava,
perchè è già stato disousso in altri tempi, e
noi sappklJIDO come in ,diverse leggi sia sta~

tO' confermata ill prindpia della trattenuta
al :lavoraitare che va in pensione e cantinua
a ,lavorare. (Vivacissime interruzioni dalla
estrema sinistra).

Indiscutibi,lmente certi rpravViedimenti sa~

nO' in rellazione a particolari situazioni di
oocupazione, e ,indubbiamente, quandO' si è
stabtlita questa piccola trattenuta al pensio~
nata che calntinua a ,lavarlare, la si è fatto
per evitaI1e proprio che egli cantinuasse a
:lavaral1e, essendavi una disoccupaziane a:c~
centuata. (Vivaci interruziani dall' estrema
sinistra).

SÌignor Presidente, siocome mi pare che la
apposizione non abbia invenzione di ascOIltare
la miavace e paiohè ho già espressa ril mio
giudizio, creda di nan daver aggiungere altro.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Ministro del lavoro e deHa previdenza sa~
daLe ad es:pdmere l'avviso del Gaverno.

n E L L E F A V E, MinistrO' del lavoro
e della previdenza saciale. Onarevole Pre~
sidente, OInorevaili senatari, iil parere del
GaveJ1no è che questa nan sia una questia~
ne che possa essere risolta ,in ast,ratta sOlI
tanto per ragioni di prindpio D, peggiO' an~
CDra, di simpatia a di antipatia. Questa è
una questione che invece va cansiderata in
raprporta alla sÌ1Juazione Dbiettiva nelrla qua~
l,e 'si trava una sadetà in un mO'menta par~
tkala:re quale :l'attua/le. (Interruziani dalla
estrema sinistra).

Onarevali SlenatDri, nan è un prablema di
principio, ma ad avviso dell Gaverna è un pra~
b1ema che si riferirsce alil'attuClile stata della
sodetà, alla situaziane occUipazionaIe e a
tutt'e le impllkazioni che ne derivano. Il
Governo è d'avviso che nan sia apportuno
incoraglgiare, in questa mO'menta, il rpensio~

namento antidpata da parte dei lavoratori
e meno che mai un Hpo di pensione che ven~
ga intesa piuttasta carne una rendita che
come un trattamentO' di fine lavara.

Il Gaverna ritiene che, per la situaziane
neJlila qUa/le si trova Ila nastra società, agli
effetti deillla disoccU!pazione e agli effetti deil~
:le nuove lIeve che premonO' aMe porte, sia in
questa momemto inopportuno e Lngiustifica-
to rimuavere questa remora. Nam è questa
il mO'menta, ad avvisa del Gaverno, in cui
si possa attuare questa aperaziome, e per~
t3Jnta ill Gaverna è conf;rarÌa.

Votazione a scrutinio segreto

P RES I D E N T E . Camunico che i

senatOTi Vergani, Raasio, Secci, Zanardi,
Trebbi, Ramana, Samaritani, AlI1iella Fameti,
Di P:risoo, Morv1idi, Fabretti, Colombi, Giulia-
no Pajetta, Man1miUcari, Tomasucci, Bram~
billa, Bitoss'i, Fiore, Adamoli, Pdlegrino,
Montagnanii Ma:rdli e Bufalini hannO' chie~
sto che la votazione suIl'emenda1menta pra~
pO'Sito dai senatori Ne:ncioni, Basi,le ed all~
tri, sostanzlialmente identico a quello p['o-

pO'sto dai senatDri Di Prisco e Fiore, sia fat-
ta a scrutiniO' segreto.

Indìco pertanto la votaZJione a scrutinio
segreta.

I senatari favarevoli deporranno palla
bianca nell'urna bianca e paHa nera nerril'ur~
na nera. I senatori cantrari deiporr3Jnno pa:l~
Ila nera nel:l'urna bianca e paUa bianca ne!l-
,rurna nera.

Dichiaro aperta la votazione a scrutinio
segreta.

(Segue la vatazione).

Prendano parte alla vataziane i senatari:

Adamali, Aimani, Ajroldi, Albarello, Al-
bertI, Angelilli, Angelini ArmandO', Angelini
Cesare, Azara,

Baldini, Banfi, Baracca, Barantini, Barto~
lamei, Basile, Battino Vittorelli, BelLisMiO',
Bera, Bergamasca, Bermani, BernaI'di, Ber-
toli, Bertone, Bettani, Bisori, Bitassi, Bac~
cassi, Bolettieri, Bona:cina, Banadies, Bo~
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nafini, Braccesi, Brambilla, Branzi, Bufa~
lini, Bussi,

Cagnassa, Canziani, Capani, Carelli, Ca~
rubia, Carusa, CataldO', Celasoa, Cerreti, Ce~
schi, Cingalani, Cipalla, Calombi, Campa~
gnani, Cante, Canti, CorbeUini, Cornaggia
Medici, CrespeUani, Crollalanza,

D'Angelosante, Darè, De Luca Angelo, De
Luca Luca, Deriu, Di Paalantanio, DiPri-
sca, Di Rocoa, Donati,

Fabiani, Fabretti, Fanelli,Farneti A.riel~
la, Fenaaltea, Ferrar,i GiacomO', Fiare, Fla-
rena, Focaccia, Fortunati,Franza,

Gaiani, Garlato, Gatto Simane, Gava, Gen-
ca, Gianquinto, Giorgi, Giraudo, Granata,
Granzotta Bassa, Grava, Guanti,

IndeHi,
Jannuzzi, Jodice,
Kuntze,
Lessana, Limoni, Lo Giudice, Lorenzi,

.
Macaggi, Maccarrane, Maggia, Magliana

Giuseppe, Maier, Mammucari, Maris, Marti~
nelli, .Masdale, Massobria, Messeri, Micalra,
MiliUo, Militerni, MineUa Malinari Angiala,
MaJinari, Manaldi, Moneti, MongelH, Mon~
ni, Mantagnani Marelli, Marabita, Moretti,
Marvidi, Murdaca,

Nenciani, Nenni Giuliana,
Orlandi,
Pajetta Giuliana, Palerma, Palumba, Peca~

rara, Pellegrina, Perna, Perrina, Pesenti, Pe~
trane, Pezzini, Picardi, Picchiotti, Pignatdli,
Plrastu, Paet, Palano, Preziasi,

Restagna, Roasia, Roda, Raffi, Romagnoli
Carettani Tullia, Ramana, Rasati, RaveHa,
Russa,

Salari, Salati, Salemi, Samaritani, Samek
Lodavici, Santera, Scarpina, Schiavetti,
Schiavane, Schietrama, Scoccimarro, Scatti.
Secchia, Secci, Sibille, Simanucci, Spasari,
Spezzana, Stefanelli, Stirati,

Tibaldi, Talloy, Tomassini, Tomasucci,
Tartara, Trabucchi, Traina, Trebbi,

Valenzi, Varailda, Vecel:1ia, Venturi, Verga-
ni, Viglianesi,

Zaccari, Zampieri, Zanardi, Zane, Zannier,
Zannini, Zenti.

Sono in congedo senatori:

Bartesaghi, Chabod, Cittante, Pajetta Noè,
Pasquata e Rendina.

Chiusura di votazione

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa
Ja votazione e invito i senatori Segretari a
procedere aLla numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nu~
merazione dei voti).

Risultato di votazione

P RES I D E N T E. Proc:lamo ill risUiI-
tato deLla votaziane a scrutinio segreto sul-
l'emendamento aggiuntiivo proposto dai se~
natori NeIIloioni, Basileed altri all'articola 3:

Senatori vatanti

MaggiO'ranza

Favo['evoH

Contrari

Il Senato approva.

191

96

102

89

(Vivissimi applausi dall'estrema destra e
dall'estrema sinistra).

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . AvvertO' che, a
seguito del risultato della vO'taziO'netestè av~
v,enuta, la Ilettera g) del primo comma del~
l'artioolo 3 resta sappressa.

I senatari Samaritanie Roda hanll10 pre~
sentato un emendamentO' tendente ad aggiun~
gere, aHa fine dell'artkolo 3, il seguente
comma:

« L'onere per iJa spesa per la pensione so~
dale ai cittadini è posto a totale ca3:ico del-
la Stato ».

Tale emendamento è precluso dalle pre-
cedenti votaziani.

Poiohè è stato aocantonato l'emendamento
del senatore Trebhi sostitutivo della lettera
f) del primo comma dell'articolo 3, anche
la votazione deltl'artlicola deve essere diffe-
/l'vta.

Rinvio il seguito della discussione alla
prossima seduta.
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Per l'iscrizione all'ordjne del giorno
del disegno di legge n. 889

Z A N N I N I . Domando di ip'aI1laTe.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

Z A N N I N I . OnoJ1evOlle Presidente,
chiedo che nell'ardme del giarno di damani
sia isoritta alI primo punto ~l disegno di
lelgge: «Approvazione ed esecuziane ,dello
S~ambio di Nate tra l'Ita1ia e San Marino
re[,aitivo rullla fmnitura di um. contingente
di tabacchi, effettuato a San Marino vI 26
attabl1e 1963» (889)..

P RES I D E N T E . Poichè non vi
sOIna osser,vazioni, ,la richiiesta è ruocolta.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpeLlanza pervenuta wIlla Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste
e del lavoro e della previdenza sociale, per
sapere se non intendano inte:rvenire d'urgen~
za perchè venga immediatamente risolta la
grave vertenza in atto fra l'rEnte Delta Pa~
dano e le tre organizzazioni sindacali dei
lavoratori della terra interessati, tenendo
conto degli ordini del giorno votati all'una~
nimità dai Consigli comunali del Delta fer~
rarese e in particolare da quello di Camac~
chio che «nella seduta del 28 giugno 1965
ha preso in esame la grave situazione di di~
soccupaziane che dall'attobre 1964 calpisce
i lavoratori comacchiesi (e di tutta la zona)
ulteriomente aggravatasi nelle ultime setti~
mane », constatando che « la imminente rac~
colta dei prodotti era attesa eon ansia dai
lavoratori, ma la ingiustificata e intransi-
gente posizione dell'Ente Delta di voler per~
seguire una politica in contrasto con le
aspettative delle popolazioni del Delta e con
le sue stesse funzioni istitutive, e quindi il
r1fiuto dello stesso Ente di sottoscrivere un
accordo sindacale il più vantaggioso per i

lavoratori, ha <Creato viva indignazione fra
i lavoratori stessi ».

Il Consiglio chiede pertanto che si addi~
venga «ad un equo accordo sulla raccolta
di tutti i prodotti e per la determinazione
di un minimo di giarnate lavorative da ese~
guire nelle opere di bonifica delle valli quale
base per la successiva prosecuzione delle
trattative ».

L'interpellante, nella sua qualità di sena~
tore eletto nel Basso Ferrarese e di consi~
gliere comunale di Comacchio, ritiene di far
proprie le sopra esposte richieste, quale
espressione appunto dell'unanime voto del~
le popolazioni del Delta, aggiungendo la
grave considerazione che se nelle dure lotte
degli anni scorsi sono sempre state ingiusti~
fica te le pretese e l'ostinata resistenza de~
gli agrari, lo è ancora di più lo stesso irre~
sponsa:bile atteggiamento di un Ente di Sta~
to, che giunge a lasciare depedre importanti
prodotti pur di rifiutare un ragionevole ac~
corda, dando per giunta l'impressione di
poterlo fare perchè ~ a differenza degli
agrari ~ i dirigenti dell'Ente non sono col~
piti nei loro personali interessi, dato che i
prodotti in questione sono di proprietà della
collettività.

Si chiede inoltre di intervenire perchè
venga risolta pure la vertenza che ha deter~
minato lo sciopero in atto degli stessi dipen~
denti dell'Ente Delta Padano.

Si insiste infine nuovrumente perchè ven~
gano finanziate le opere di completamento
della boni,fica delle valli, rivedendone tutta~
via i piani, così da consentire che le succes~
sive assegnazioni avvengano in modo demo~
cratico e a favore dei lavoratori liberamente
associati in cooperative, che siano in grado
di assicurare lo sviluppo di una agricoltura
altamente redditizia, collegata con attività
industriali idonee a favorire la definitiva
rinascita di queste travagliate popolazioni
(344 ).

ROFFI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
intenragaziani pervenute aHa Presidenza.
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N E N N I G I U L I A N A, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed ai Ministri dell'interno, dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e delle foreste, per
conoscere quali provvedimenti di carattere
straordinario hanno disposto o intendano
disporre per sovvenire in modo concreto
e tempestivo ai gravissimi danni (persone
e cose) che il ciclone di domenica 4 luglio
1965 ha provocato in vaste zone emìliane,
del ferrarese, del parmense e del piacen-
tino (921).

VERONESI

Ai Ministri dell'interno, dell'agricoltura e
delle foreste, dei lavori pubblici e delle fi-
nanze, per sapere quali disposizioni hanno
impartito e quali provvedimenti hanno pre-
so o intendano prendere per far fronte in
modo adeguato e con la necessaria urgenza
ai danni estremamente gravi provocati alle
persone, ai raccolti, alle colture agricole ed
alle case dalla violentissima tromba d'aria
e dai disastrosi nubifragi ahe nel pomerig~
gio del 4 luglio 1965 hanno colpito vaste
zone della VallePadana ed in modo partico-
lare quelle del basso piacentmo e del basso
parmense (922).

SPIGAROLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere quali provvedimenti intenda
urgentemente adottare in merito alla cata~
strofe abbattuta si sulle regioni del Nord
Italia, che, provocando vittime umane, ha
arrecato ingenti danni materiaii.

Gli interroganti ritengono ohe detta si~
tuazione rivesta carattere di straordinarietà
e che non possa essere affrontata se non at~
traverso interventi speciJici ed adeguati
(923).

TOLLOY, BERMANI, TORTORA

Al Presidente del Consiglio dei mini,stri
e ai Ministri dell'interno, dell'agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici, per cono~
scere quali provvedimenti si intendano adot-
tare ~ con l'urgen1ja che il caso impone ~
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a favore di quelle popolazioni così tragica~
mente cOllpite dal catadisma meteorologico
che si è abbattuto domenica 4 lugLio 1965 su
larga striscia dell'intera Valle Padana.

Gli interroganti richiamano inoltre il Go~
verno sulla necessità di predisporre im~
mediati soccorsi per le popolazioni dei
oootni abitati più duramente inveS'tliti dal
nubifragio, che son'Ù :dmaste o addirittura
prive di abitazioni o con case pedcoJanti
ed linabitabiH (924).

RODA, SCHIAVETTI, MILILLO, To-

MASSINI, PREZIOSI

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali provvedimenH ha disposto per lenire
le conseguenze lesive del ciclone che ha scon~
volto una delle più ubertose zone della VaI
Padana seminando morte e rovine (925).

NENCIONI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fo-
reste, per conoscere quali urgenti provvedi-
menti intende prendere per sopperire ai gra-
vi danni economici e colturali che i conta-
dini di diversi comuni deHa provincia di
Verona hanno subìto a seguito dei nubifra~
gi scatenatisi il 4 luglio 1965.

Di fronte aHa eccezionalità dei danneggia-
mentii se non ritenga, d'accordo con il Mi-
nistro delle finanze, sospendere la riscossio-
ne delle imposte e tasse dovute dai conta-
dini così gravemente colpiti (926).

DI PRISCO, ALBARELLO

AI Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno, dei lavori pubblici
e dell'agricoltura e delle foreste, per sapere
quali urgenti provvedimenti siano stati presi
a favore delle popolazioni padane colpite
da] grave ciclone dei giorni ,scorsi e quali
provvedimenti legislativi speciali siano in
via di presentazione al Parlamento (927)

CORNAGGIA MEDICI, BETTONI, PEZ~

ZINI, ZANE
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Al Ministro dell'interno, per sapere se ap~
prova l'operato del Prefetto di Siena che
con decreto 10 giugno 1965 ha sospeso dal~
le funzioni di ufficiale di Governo numerosi
Sindaci di quella provincia, rei di aver par~
tecipato con i gonfaloni comunali ad alcune
manifestazioni per b pace, o se im.vece nom
ritiene che un tale provvedimento sia gra-
vemente lesivo delle autonomie locali e con~
trastante con la lettera e lo spirito della
Costituzione repubbMcana (928).

MILILLO, ,PICCHIOTTI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se non ritenga opportuno
intervenire onde eliminare il grave inconve~
mente in atto riguardante l'applicazione del-
la legge 24 febbraio 1953, n. 142, sull'assun-
zione obbligatoria al lavoro dei mutiIati per
causa di servizio.

Risulta infatti all'interrogante che alcuni
Uffici periferici del Ministero hanno dichia-
rato di non ritenere valido, ai fini delila iscri~
zione nell'apposito elenco degli aspiranti al
collocamento, i,l referto di visita rHasoiato
dalla Commissione medica ospedaliera, e ciò
in contrasto con quanto stabilito dall'arti~
colo 6 della legge 142 sopracitata (929).

ROMANO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere quali provvedimenti il Governo
llltenda adottare per fronteggiare gli ingen~
tissimi danni provocati nel Veneto dal vi0-
l,entissimo fortunale abbattutosi suI:l'intera
regione domenica 4 e lunedì 5 luglio 1965
(930).

SCOCCIMARRO, GIANQUINTO, GAlANT

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa.
pere come intenda considerare ,le i'Stanze
del Comune di ,Pietra de' Giorgi (Pavia) in.
tese a ottenere un contributo di lire 17 mi~
lioni per l'ultimazione della strada di allac-

ciamento della frazione Matasca.Garibalda
al capoluogo del Comune.

Si fa presente che per detta strada il Co~
mune di Pietra de' Giorgi ottenne nel 1955-
56, ai sensi della legge 10 agosto 1950, n. 647,
un fondo di lire 10 milioni, che però non
fu sufficiente per compIetare l'opera: onde
la strada restò a mezzo, con grave disagio
della popolazione interessata (3373).

PIOVANO

Ai Ministri dell'i:nterno e del tesoro, per
sapere come e quando intendano interveni-
re in favore dei Comuni dell'oltre Po pavese
i cui bilanci sono stati gravemente decurta-
ti nella parte « entrate» a seguito degli
sgravi delle imposte e sovrimposte sui red~
diti dominicali ed agrari, previsti dalla leg-
ge 14 febbraio 1964, n. 38.

La grandinata del 13 luglio 1963 colpì du-
ramente i raccolti di numerosi comuni 01-
trepadani, tra cui in particoIare Pietra de'
Giorgi, Canneto Pavese, Castano, Casteggio,
Cecima, Voghera, Codevilla, Corvino S. Qui.
rico, Oliva Gessi, Montebello della Battaglia,
Montescano, Montesegale, Montù Beccaria,
Mornico Losana, Ponte Nizza, S. Damiano
al Colle, Torricella Verzate. Moltissimi di
questi Comuni, in base al decreto intermi-
nisteriale del 14 dicembre 1963, effettuaro~
no sgravi ai propri contribuenti. E per ri~
sarcirsi quanto meno in parte delle minori
entrate conseguenti, chiesero i benefici pre-
visti dall'articolo 10 della legge 21 luglio
1960, n. 739, cioè la concessione di mutui
da parte della Cassa depositi e prestiti.

Si chiede di conoscere in proposito le
intenzioni del Governo (3374).

PIOVANO

Ai Ministri della sanità e del lavoro e della
previdenza sociale, per sapere se sono in~
formati che, ancora una volta, fumi e gas
tossici irradiati dai camini delle ceramiche
« Star» e « Stella » ~ ex San Giorgio ~ nel
comune di Fiorano (Modena), danneggiano
cose e popolazioni.

Tale fenomeno si manifesta dopo che già
altre volte è stato richiesto l'intervento dei
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Ministeri competenti e che gli accorgimenti
disposti si sono dimostrati insufficienti.

L'interrogante chiede se i Ministri non ri~
tengano necessario un loro decisivo inter~
vento al fine di imporre, quale definitiva so~
luzione del problema, alla società ricordata,
la costruzione di una ciminiera per lo scari~
co dei gas e dei fumi alta n,on meno di 40~50
metni (3375).

TREBBI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno, dei lavorii pubblici
e dell'agIlicoltura e delle foreste, per cono-
scere gli intenventi urgenti mediante i quali
si intende provvedere ad affrontare le deva~
staziÌoni prodotte dallo spaventoso ciclone
abbattutosi il 4 luglio 1965 su alcune pro~
vincie dell'Italia settentrionale, causando
danni materiali ed anahe vittime umane.

In provincia di Alessandria è stata colpita
la zona di Ovada e in modo particolare i co~
muni di Bandita di Cassinelle, Mornese, Bo~
sia, Orbicella, dove si sono verificate vitti~
me umane e ingenti danni alle case e alle
colture agricole (3376).

BOCCASSI, AumsIo, ISECCHIA, ROASIO,

V ACCHETTA, ADAMOLI, MARCHISIO

Al Ministro della pubblioa istruzione, per
conoscere:

1) i motivi per i quali taluni Provvedi-
tori agli studi, collocati (ai sensi della legge
n. 1264 del 7 dicembre 1961) a disposizione
del Ministero della pubblica istruzione « per
!'impiego negli uffici dipendenti» vengoro,
invece, utilizzati, e «soltanto saltuax-iamen-
te », in mansioni ispetmve.

L'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro intende disporre che tali Provve-
ditori collocati a disposizione siano tutti
indiscriminatamente e senza eccezioni pre-
posti ad uffici e servizi ministeri ali comi-
nuativi, affidando loro mansioni adeguate
al loro grado gerarchico (corrispondente a
quello di Ispettore generale), che essi sa-
rebbero certamente in grado di svolger,e Call

competen~a, data la loro espeTienza direzio~
naIe di uffici complessi e responsabili;

2) i motivi per i quali ai Provveditori
agli studi collocati a disposi~ione si nega
~ contrariamente a quanto viene praticato
con tutti i dipendenti statali ~ di svolge.
re anche un lavoro complementare in ore
straordinarie, in modo che essi siano posti
nella condizione di percepire, come tutti gli
altri dipendenti statali, i compensi forfettari
per tale lavoro straordinario.

Tali compensi sono stati recentemente ed
improvvisamente ad essi negati, con effetto
retroattivo dallo gennaio 1965, malgrado
essi abbiano insistentemente chiesto, da an~
ni, di essere restituiti ai Provveditorati agli
studi e quanto meno di essere utilizzati e
impegnati, come per la legge precitata, ne~
gli uffici adegua ti alla loro qualifica;

3) quali provvedimenti il Ministro in~
tenda adottare perchè tali Provveditori non
siano ulteriormente costretti, senza loro
colpa e loro malgrado, a rimanere ai ll1ar~
gini della vita burocratica dell'Amministra-
zione scolastica attiva (,3,377).

ALESSI

AI Ministro della difesa, per rappresentare
il disagio dei sottufficiaIi dell'Aeronautka
mHitare in merito aUe difficoltà del conse~
guimen,to ddla promozione, per i marescialli
di 3a e di 2a dasse, al g~ado di maresoiallo
di 1a classe.

L'interrogante ~ avendo presenti le cir-
colari n. 980.082501 del ,24 maggio 1964 e
n. 120~082501 del 18 giugino 1964 con le quali
Io Stato maggiore dell'Eserdto ha provve-
duto a rendere più celere la carriera dei sot-
tufficia.li dell'Esercito ~ chiede eLi cOlnoscere

se e con quaI,i provvedimenti si illltenda ve~
nire incOlntro ,alle Iegi,ttime attese dei sottuf~
fidaIi dell'Aeronautka militare (3378).

TIBERI

Al Ministro deHe poste e delle telecomu-
nicazioni, per chiedere se è a conoscenza del
disagio che produce, al pubbHco e ai dipen-
denti, l'angustia dei locali in cui è inseddato
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l'ufficio postale di Orvieto Scalo (Terni), e
per sapere con quali provvedimenti inten~
da e1iminare il lam:lentato inoonveniente
(3379).

TIBERI

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicéizioni, per conoscere quali provvedimenti
intenda adottare onde ovviare ana caI'ente
funzionalità dei locali ~ angusti per di piÙ

ed antigienici ~ che ospitano l'ufficio po~
stale di Orvieto (Terni) e che, per questo,
sono causa di grave disagio per gli impiegati
ed i dipendenti (3380).

TIBERI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore-
ste, per conoscere, di fronte ai gravi danni
arrecati alle colture daLla forte grandinata
abbattutasi il 4 iluglio 1965 nelle campagne
di alcuni comuni della provincia di Mantova,
quali urgenti provvedimenti intende prende-
re per andare incontro ai contadini così gra~
vemente colpiti; per sapere se non intenda,
d'accordo con il Ministro delle finanze, so-
spendere la riscossione delle imposte e tasse
dovute dai danneggiati (33181).

AIMONI, ZANARDI

Ai Ministri dei lavori pubbHci e dell'in-
terno, per conoscere il motivo per il qua-
le, a venti anni dalla fine della guerra, non
si è ancora provveduto alla TlÌcost'ruzioiIle
del palazzo comunale di Frosinone. Tale in~
comprensibile ritardo, oltre a ledere il pre-
stigio di una città capoluogo di provincia
tanto duramente provata dalla guerra, gene-
ra crescente malcontento nell'intera pO'pola-
zione che tante henemerenze ha acqurisito
nella ricostruzione morale e materiale del
nostro Paese (33182).

. FANELLI

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 7 luglio 1965

PRESIDENTE.n~n~~~
nerà a riuniJrsi un seduta pubblHca domani,

mercoledì 7 lug:Ho, alBe OI1e 17, con i[ se-
guente ordine del giorno:

I. Discussione del disegno di legge:

Approvazione ed esecuzione dello Scam-
bio di Note tra l'Italia e San Marino rela-
tivo alla rfornitura di un contingente di ta-
bacchi, effettuato in San Marino il 26 ot-
tobre 1963 (889).

IL Seguito della discussione dei disegni di
legge:

FIORE ed altri. ~ Miglioramenti dei
trattamenti di pensione e riforma dell'as~
sicurazione per l'invalidità, la vecchiaia e
i 'supe'I"stiti (316).

Riforma e miJglioramento dei tratta~
menti di pensione della previdenza so-
ciale (1124).

HI. Discussione dei disegni di legge:

1. Concessione di un contriibuto addi-
zionale alJ'Associazione internazionale per
lo sviluppo (IInternational Development
Association ~ IDA) (702).

2. RESTAGNOed altri. ~ Modi,ficazioni
e integrazioni alla legge 14 marzo 1957,

n. 108, concernente il pagamento delle
pensioni e degli altri trattamenti di quie~

scenza al personale coloniale militare tra-
sferitosi in Italia in seguito agli eventi
bellici ed impiegato in servizio nelle am~
ministrazioni dello Stato (614).

3. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal~
mati (534).

4. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la uni,ficazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

5. Aumento dei limiti di valore della
competenza dei pretori e dei conciliatori
e del limite di inappellabilità delle sen-
tenze dei conciliatori (915).
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6. Adeguamento ~dei limiti di compe~
tenza per valore dei comandanti di porto
(916).

7. Tutela delle novità vegetali (692).

IV. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

ModiIficazioni all'articolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VI,I della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

V. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e sul
funzionamento della Corte costituzionale
(202).

La seduta è t0l1ta (ore 19,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




